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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 28 novembre 2008 , n.  197 .

      Regolamento di riorganizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 4  -bis  , della legge 23 agosto 

1988, n. 400: 
 Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare 

gli articoli 13 e 19; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 

successive modifi cazioni; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 
 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 

il codice dell’amministrazione digitale; 
 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, 
n. 233; 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, ed in partico-
lare l’articolo 1, commi 376 e 377; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
ed in particolare l’articolo 74; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 giu-

gno 2004, n. 176, recante il regolamento di organizzazio-
ne del Ministero delle comunicazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, re-
cante testo unico della radiotelevisione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 14 novembre 2005, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 29 del 4 febbraio 2006, concernente la ride-
terminazione delle dotazioni organiche complessive del 
personale appartenente alle qualifi che dirigenziali, alle 
aree funzionali ed alle posizioni economiche del Ministe-
ro delle comunicazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2007, n. 225, recante il regolamento di riorganiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2007, n. 253, recante il regolamento di riorganiz-
zazione del Ministero del commercio internazionale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 13 novembre 2008, in attuazione dell’artico-
lo 1, comma 18, del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, 
n. 121; 

 Sentite le organizzazioni sindacali; 
 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 

Ministri, adottata nella riunione dell’11 luglio 2008; 

 Visti i pareri del Consiglio di Stato, espressi dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi nelle adunanze del 
24 luglio e del 28 agosto 2008; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 19 novembre 2008; 

 Sulla proposta del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione e con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze; 

 E M A N A 

 il seguente regolamento:   

  Art. 1.

      Organizzazione    

     1. Il Ministero dello sviluppo economico, di seguito 
denominato: «Ministero», si articola nei dipartimenti di 
cui all’articolo 2 e in un Uffi cio per gli affari generali e le 
risorse di cui all’articolo 23.   

  Art. 2.

      Dipartimenti    

     1. Il Ministero si articola nei seguenti dipartimenti: 

   a)   Dipartimento per l’impresa e l’internazionalizzazione; 

   b)   Dipartimento per l’energia; 

   c)   Dipartimento per lo sviluppo e la coesione 
economica; 

   d)   Dipartimento per le comunicazioni. 

 2. I Dipartimenti di cui al comma 1 assicurano il con-
seguimento degli obiettivi del Ministero attraverso l’eser-
cizio coordinato e coerente delle funzioni assegnate alle 
relative Direzioni generali con il supporto delle rispettive 
risorse. 
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 3. La Conferenza permanente dei Capi dei Dipartimen-
ti del Ministero, di seguito denominata; «Conferenza» 
svolge funzioni di coordinamento generale sulle questio-
ni comuni alle attività di più Dipartimenti, può formulare 
proposte al Ministro per l’emanazione di indirizzi e diret-
tive per assicurare il raccordo operativo tra Dipartimenti. 
Elabora, altresì, linee e strategie generali in materia di 
coordinamento operativo delle attività ispettive e di con-
trollo attribuite al Dipartimento di cui al comma 1, lettera 
  a)  . La Conferenza è convocata in via ordinaria dal Capo 
Dipartimento di cui al comma 1, lettera   a)  , ovvero su ri-
chiesta di uno degli altri Capi Dipartimento.   

  Art. 3.

      Dipartimento per l’impresa e l’internazionalizzazione    

     1. Al Dipartimento per l’impresa e l’internazionaliz-
zazione sono attribuite le funzioni di promozione della 
competitività e dell’internazionalizzazione del sistema 
produttivo, di tutela e sviluppo della proprietà industriale 
ed intellettuale, di lotta alla contraffazione, di tutela dei 
consumatori e di promozione e regolazione della concor-
renza di mercato. 

 2. Il Dipartimento per l’impresa e l’internazionalizza-
zione si articola nei seguenti sei Uffi ci di livello dirigen-
ziale generale: 

   a)   Direzione generale per la politica industriale e la 
competitività; 

   b)   Direzione generale per la lotta alla contraffazione 
- Uffi cio Italiano Brevetti e Marchi; 

   c)   Direzione generale per il mercato, la concorrenza, 
il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica; 

   d)   Direzione generale per le piccole e medie imprese 
e gli enti cooperativi; 

   e)   Direzione generale per la politica commerciale 
internazionale; 

   f)   Direzione generale per le politiche di internazio-
nalizzazione e la promozione degli scambi. 

 3. Alle dirette dipendenze del Capo Dipartimento ope-
ra il Nucleo degli esperti di politica industriale di cui al-
l’articolo 3 della legge 11 maggio 1999, n. 140. 

 4. Costituiscono, inoltre, articolazioni del Dipartimen-
to due Uffi ci di staff di livello dirigenziale non generale.   

  Art. 4.

      Direzione generale per la politica industriale e la 
competitività    

     1. La Direzione generale per la politica industriale e la 
competitività si articola in ventiquattro Uffi ci di livello 
dirigenziale non generale e svolge le funzioni e i compiti 
di spettanza del Ministero, nei seguenti ambiti: 

   a)   politiche industriali e politiche di sviluppo della 
competitività; 

   b)   programmazione comunitaria e nazionale, per gli 
aspetti di propria competenza, in riferimento agli inter-
venti per la competitività; 

   c)   programmazione, gestione e coordinamento delle 
risorse fi nanziarie della politica regionale unitaria, nazio-
nale e comunitaria, per gli aspetti di propria competenza, 
in materia di competitività; 

   d)   azioni di raccordo con le amministrazioni statali, 
regionali e gli altri soggetti che gestiscono aiuti di stato 
per la promozione e il coordinamento degli interventi di 
agevolazione alle imprese; 

   e)   politiche per la promozione della ricerca e 
dell’innovazione; 

   f)   politiche territoriali, distretti produttivi e reti di 
impresa; 

   g)   azioni per la creazione di imprese innovative e 
fi nanza di imprese; 

   h)   politiche industriali ed interventi in materia di 
difesa nazionale, materiali di armamento, commesse mi-
litari dei settori ad alta tecnologia, industria aerospazia-
le, trasporto, cantieristica navale, elettronica, meccanica 
fi ne, prodotti ottici ed elettrici; 

   i)   politiche industriali dei settori metalmeccanico, 
chimico, farmaceutico, gomma, materie plastiche, side-
rurgico, metallurgico e dei minerali non ferrosi; 

   l)   politiche industriali dei settori tessile, della carta, 
del legno, delle ceramiche e dell’arredamento - politiche 
per il Made in Italy; 

   m)   politiche industriali comunitarie ed internaziona-
li, regimi di aiuto ed attività inerenti al sistema di notifi ca 
elettronica degli aiuti di Stato, nonché attività connesse al 
Punto di Contatto Nazionale (P.C.N.); 

   n)   recupero e rivitalizzazione dei siti produttivi 
inquinati; 

   o)   sistema di certifi cazione ambientale; 
   p)   normativa tecnica, prevenzione e sicurezza, recu-

pero dei siti industriali; 
   q)   crisi d’impresa e amministrazione straordinaria 

delle grandi imprese insolventi, fondo per il salvataggio e 
la ristrutturazione delle imprese; 

   r)   politiche delle industrie alimentari; 
   s)   vigilanza sull’Istituto Promozione Industriale 

(IPI), nonché sulle stazioni sperimentali dell’industria e 
sul banco nazionale di prova; 

   t)   vigilanza sulla Fondazione Valore Italia.   

  Art. 5.

      Direzione generale per la lotta alla contraffazione - 
Uffi cio Italiano Brevetti e Marchi    

     1. La Direzione generale per la lotta alla contraffazione 
- Uffi cio Italiano Brevetti e Marchi (UIBM) si articola in 
sei uffi ci dirigenziali non generali e svolge le funzioni ed i 
compiti di spettanza del Ministero nei seguenti ambiti: 

   a)   indirizzi e promozione in materia di Politiche 
anticontraffazione; 
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   b)   segreteria del Consiglio nazionale anticontraffazione; 

   c)   gestione call center ed indirizzo di posta elettro-
nica dedicato; 

   d)   gestione dell’attività inerente ai destinatari 
anticontraffazione; 

   e)   monitoraggio sistemi e metodi anticontraffazione; 

   f)   assistenza e supporto imprese all’estero; 

   g)   raccolta dei dati in possesso delle autorità compe-
tenti in ambito nazionale ed internazionale, delle associa-
zioni di categoria e delle imprese in materia di lotta alla 
contraffazione e gestione banca dati; 

   h)   analisi, predisposizione dei rapporti sull’anda-
mento del fenomeno e proposte normative conseguenti; 

   i)   attività di raccordo con le altre Direzioni generali 
con le forze di polizia, Agenzia delle dogane e con le al-
tre amministrazioni pubbliche impegnate nella lotta alla 
contraffazione; 

   l)   attività di comunicazione interna ed esterna e ge-
stione dei rapporti con i mezzi di comunicazione, orga-
nizzazione eventi; 

   m)   politiche per la promozione della proprietà indu-
striale, relazioni con istituzioni e organismi comunitari ed 
internazionali in materia di proprietà industriale; 

   n)   invenzioni e modelli di utilità; 

   o)   disegni e modelli - brevetti nazionali, europei ed 
internazionali; 

   p)   marchi nazionali, europei ed internazionali e op-
posizione alla registrazione dei marchi; 

   q)   affari amministrativi dei titoli brevettali e delle re-
gistrazioni nonché segreteria della commissione ricorsi. 

 2. L’Uffi cio Italiano Brevetti e Marchi è posto alle di-
rette dipendenze del Direttore Generale che lo rappresen-
ta all’esterno.   

  Art. 6.

      Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica    

     1. La Direzione generale per il mercato, la concorren-
za, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica si 
articola in ventiquattro Uffi ci di livello dirigenziale non 
generale e svolge le funzioni per le politiche di spettanza 
del Ministero, nei seguenti ambiti: 

   a)   promozione della concorrenza; 

   b)   monitoraggio dei prezzi; 

   c)   servizi e professioni; 

   d)   statistiche sul commercio e sul terziario; 

   e)   servizi assicurativi; 
   f)   politiche comunitarie ed internazionali in materia 

di concorrenza; 
   g)   cooperazione amministrativa; 
   h)   politiche e progetti normativi per i consumatori; 
   i)   Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli 

Utenti (CNCU) ; 
   l)   punto di contatto-infoconsumatori; 
   m)   strumenti di misura e metalli preziosi; 
   n)   qualità dei prodotti e dei servizi, sicurezza e loro 

conformità; 
   o)   normazione tecnica; vigilanza sugli enti di 

normazione; 
   p)   organismi notifi cati e sistemi di accreditamento; 
   q)   manifestazioni a premio; 
   r)   società fi duciarie e di revisione; 
   s)   registro imprese e vigilanza sul sistema camerale; 
   t)   attività di controllo connesso alla sicurezza degli 

impianti industriali.   

  Art. 7.

      Direzione generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi    

     1. La Direzione generale per le piccole e medie impre-
se e gli enti cooperativi si articola in otto Uffi ci di livello 
dirigenziale non generale e svolge le funzioni e i compiti 
di spettanza del Ministero, nei seguenti ambiti: 

   a)   politiche per le piccole e medie imprese e per 
l’artigianato; 

   b)   promozione e sviluppo del movimento 
cooperativo; 

   c)   gestioni commissariali, scioglimenti e liquidazio-
ni coatte amministrative delle società cooperative; 

   d)   vigilanza sul sistema cooperativo; 
   e)   vigilanza sui consorzi agrari, di concerto con il 

Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali; 
   f)   vigilanza sulle banche di credito cooperativo con 

riferimento agli aspetti relativi alla mutualità; 
   g)   vigilanza sulle associazioni nazionali riconosciu-

te di rappresentanza assistenza e tutela del movimento 
cooperativo; vigilanza sui fondi mutualistici costituiti ai 
sensi dell’articolo 11 della legge 31 gennaio 1992, n. 59; 
vigilanza sugli studi cooperativi Luigi Luzzatti con sede 
in Roma; 

   h)   vigilanza sulle Società Cooperative Europee e 
rapporti con gli Organismi Comunitari ed Internazionali 
(O.I.L.) per quanto attiene alla promozione cooperativa; 

   i)   Albi delle società cooperative.   
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  Art. 8.
      Direzione generale per la politica commerciale 

internazionale    

     1. La Direzione generale per la politica commerciale 
internazionale si articola in otto Uffi ci di livello dirigen-
ziale non generale e svolge le funzioni ed i compiti per la 
parte di spettanza del Ministero nei seguenti ambiti: 

   a)   elaborazione delle azioni volte al miglioramento 
dell’accesso di prodotti, servizi ed investimenti italiani 
nei mercati esteri; 

   b)   elaborazione di indirizzi e proposte di politica 
commerciale nell’ambito dell’Unione europea ed appli-
cazione delle misure comunitarie sul piano nazionale; 

   c)   elaborazione e negoziazione degli accordi multi-
laterali e plurilaterali in materia commerciale negli ambiti 
OMC, OCSE e UNCTAD, nonché negli ambiti di altre 
organizzazioni internazionali collegate al commercio 
internazionale; 

   d)   partecipazione, nell’ambito dell’Unione europea, 
alla elaborazione e negoziazione degli accordi multilate-
rali, bilaterali e regionali di natura economico-commer-
ciale, ivi incluse le aree di libero scambio con i Paesi 
terzi; 

   e)   partecipazione alla gestione ed alla diffusione dei 
programmi fi nanziari comunitari rivolti all’assistenza tec-
nica ai Paesi candidati all’adesione, ai Paesi destinatari 
della politica di vicinato ed agli altri Paesi terzi; 

   f)   elaborazione e negoziazione degli accordi bilate-
rali di cooperazione economica ed industriale con Paesi 
terzi, organizzazione dei relativi meccanismi ed organi-
smi bilaterali di consultazione intergovernativa; 

   g)   attivazione degli strumenti comunitari di difesa 
commerciale (strumenti antidumping, antisovvenzione, 
clausole di salvaguardia); 

   h)   disciplina del regime degli scambi e gestione del-
le relative autorizzazioni, certifi cati e titoli di importazio-
ne ed esportazione; attività di autorizzazione e controllo 
delle esportazioni di prodotti e tecnologie duali; gestione 
degli embarghi commerciali; applicazione di sanzioni 
amministrative; 

   i)   valorizzazione e tutela, nell’ambito della dimen-
sione esterna comunitaria, del made in Italy, delle indica-
zioni geografi che e della proprietà intellettuale; 

   l)   iniziative nei paesi terzi per l’attrazione di risorse 
dall’estero.   

  Art. 9.
      Direzione generale per le politiche di 

internazionalizzazione e la promozione degli scambi    

     1. La Direzione generale per le politiche di internazio-
nalizzazione e la promozione degli scambi si articola in 
dieci Uffi ci di livello dirigenziale non generale e svolge 
le funzioni ed i compiti di spettanza del Ministero nei se-
guenti ambiti: 

   a)   elaborazione degli indirizzi strategici delle po-
litiche di internazionalizzazione e di promozione degli 
scambi; 

   b)   strumenti agevolativi di sostegno fi nanziario al-
l’internazionalizzazione delle imprese; 

   c)   stipula e gestione di accordi ed intese con regio-
ni, associazioni di categoria, sistema camerale e fi eristi-
co, Università e Parchi tecno-scientifi ci per la promo-
zione e l’internazionalizzazione del sistema economico 
nazionale; 

   d)   partecipazione alla preparazione e approvazio-
ne del piano promozionale predisposto dall’ICE e delle 
relative variazioni; esercizio delle funzioni di vigilanza, 
ai sensi della legge 25 marzo 1997, n. 68, e relazione al 
Parlamento; 

   e)   coordinamento della politica promozionale sui 
mercati esteri e organizzazione delle missioni di natura 
commerciale; 

   f)   elaborazione dei programmi di promozione straor-
dinaria del made in Italy, ai sensi dell’articolo 4, com-
ma 61, della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

   g)   partecipazione nelle sedi internazionali per la de-
fi nizione delle politiche di promozione, ivi comprese le 
esposizioni universali; 

   h)   lotta alla contraffazione e tutela contro le viola-
zioni dei diritti relativi alla proprietà industriale ed intel-
lettuale, ai sensi dell’articolo 4, comma 76, della legge 
24 dicembre 2003, n. 350, e gestione del relativo fondo 
destinato all’assistenza, in raccordo con la Direzione ge-
nerale per la politica industriale e la competitività e con la 
Direzione generale per la lotta alla contraffazione; 

   i)   segreteria tecnica della V Commissione perma-
nente del CIPE per il coordinamento e l’indirizzo strate-
gico della politica commerciale con l’estero; 

   l)   coordinamento dell’attività degli Sportelli regio-
nali per l’internazionalizzazione (Sprint); 

   m)   programmazione e gestione dei fondi comunitari, 
strutturali e nazionali aggiuntivi, in materia di internazio-
nalizzazione, a valere sul Fondo Aree Sottoutilizzate, nel-
l’ambito del Quadro Strategico Nazionale 2007-2013; 

   n)   coordinamento della Unità di gemellaggio per la 
promozione dei programmi di internazionalizzazione del-
la politica di vicinato europea; 

   o)   attività correlate all’esercizio dei diritti di azioni-
sta nonché esercizio delle funzioni di indirizzo e vigilan-
za sulla Simest; 

   p)   rapporti con la Società per l’assicurazione del cre-
dito all’esportazione (SACE); 

   q)   collaborazione all’attività di aiuto allo sviluppo 
condotta dal Ministero degli affari esteri e partecipazione 
al Comitato direzionale per la cooperazione e lo sviluppo, 
istituito con legge 26 febbraio 1987, n. 49; 
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   r)   organizzazione di convegni e conferenze in mate-
ria di internazionalizzazione; 

   s)   segreteria tecnica dell’Osservatorio economi-
co, prevista dall’articolo 6 della legge 20 ottobre 1990, 
n. 304; 

   t)   rapporti con l’Unione delle Camere di commercio 
per il coordinamento delle attività relative al commercio 
estero in raccordo con le altre competenti direzioni gene-
rali del Ministero; 

   u)   esercizio dei compiti previsti dalla legge 1° lu-
glio 1970, n. 518, e dalla legge 29 dicembre 1993, n. 580, 
relativa alle Camere di commercio italiane all’estero e 
italo-straniere; 

   v)   partecipazione alla defi nizione degli accordi per 
la promozione degli investimenti italiani all’estero e per 
l’attrazione degli investimenti esteri in Italia; 

   z)   coordinamento in ambito nazionale e trattazione 
nelle sedi internazionali (UE, OCSE, OMC,     ONU)     delle 
tematiche attinenti ai crediti all’esportazione, alla facilita-
zione degli scambi e agli investimenti esteri diretti; 

   aa)   rapporti con le istituzioni economiche e fi nan-
ziarie internazionali nelle materie di competenza della 
Direzione.   

  Art. 10.

      Dipartimento per l’energia    

     1. Il Dipartimento per l’energia provvede alla defi ni-
zione degli obiettivi, degli indirizzi e degli strumenti di 
attuazione della politica energetica e mineraria nazionale 
con particolare riferimento alle strategie di approvvigio-
namento, trasporto, distribuzione, trasformazione e uso 
dell’energia, promuovendo la competitività, lo sviluppo 
energetico sostenibile e l’innovazione tecnologica. 

 2. Il Dipartimento per l’energia si articola nei seguenti 
tre Uffi ci di livello dirigenziale generale: 

   a)   Direzione generale per le risorse minerarie ed 
energetiche; 

   b)   Direzione generale per la sicurezza dell’approvvi-
gionamento e per le infrastrutture energetiche; 

   c)   Direzione generale per l’energia nucleare, le ener-
gie rinnovabili e l’effi cienza energetica. 

 3. Presso il Dipartimento per l’energia opera la Segre-
teria tecnica di cui all’articolo 22, comma 2, della legge 
9 gennaio 1991, n. 10, e successive modifi cazioni. 

 4. Costituiscono inoltre articolazione del Dipartimento 
due Uffi ci di staff di livello dirigenziale non generale.   

  Art. 11.

      Direzione generale per le risorse minerarie ed 
energetiche    

     1. La Direzione generale per le risorse minerarie ed 
energetiche si articola in otto Uffi ci di livello dirigenziale 
non generale e svolge le funzioni e i compiti di spettanza 
del Ministero nei seguenti ambiti: 

   a)   defi nizione di priorità, linee guida e programmi 
di sviluppo minerario nazionale e provvedimenti ad esso 
inerenti; 

   b)   funzioni e compiti di Uffi cio nazionale minerario 
idrocarburi e geotermia - Direzione UNMIG; 

   c)   relazioni con le organizzazioni internazionali, con 
gli organismi comunitari e con le amministrazioni di altri 
Stati nel settore delle risorse minerarie; 

   d)   promozione di intese con le Regioni e le ammi-
nistrazioni locali per assicurare in tutto il territorio na-
zionale condizioni e procedure coordinate per la ricerca 
e lo sfruttamento di risorse minerarie e geotermiche di 
interesse strategico per il Paese; 

   e)   programmazione, autorizzazione, gestione e con-
trollo delle attività di prospezione, ricerca, coltivazione e 
stoccaggio delle risorse del sottosuolo, in particolare de-
gli idrocarburi e dei relativi impianti in mare; 

   f)   defi nizione di accordi in ambito europeo, bilatera-
le, multilaterale e internazionale per la ricerca e lo sfrutta-
mento di risorse minerarie in acque internazionali; 

   g)   promozione e assistenza per interventi di sviluppo 
degli idrocarburi e delle risorse minerarie in paesi terzi di 
interesse per la politica di sicurezza dell’approvvigiona-
mento e di competitività nazionale; 

   h)   sviluppo delle tecnologie per la cattura, il traspor-
to e lo stoccaggio dell’anidride carbonica; 

   i)   normativa tecnica per gli impianti di produzione, 
trasporto e stoccaggio dell’energia e la sicurezza minera-
ria, escluse le competenze in materia di servizio ispettivo 
per la sicurezza mineraria e di vigilanza sull’applicazione 
della legislazione attinente la salute sui luoghi di lavoro; 

   l)   laboratori di analisi e sperimentazione.   

  Art. 12.

      Direzione generale per la sicurezza 
dell’approvvigionamento e le infrastrutture energetiche    

     1. La Direzione generale per la sicurezza dell’approv-
vigionamento e le infrastrutture energetiche si articola in 
otto Uffi ci di livello dirigenziale non generale e svolge 
le funzioni e i compiti di spettanza del Ministero, nei se-
guenti ambiti: 

   a)   strategie per la sicurezza e la competitività del si-
stema energetico nazionale; 

   b)   rapporti con l’Unione europea e mercato interno 
dell’energia; 
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   c)   rapporti con organismi internazionali e sicurezza 
degli approvvigionamenti; 

   d)   logistica e mercato dei prodotti petroliferi e dei 
carburanti; 

   e)   mercato del gas naturale e infrastrutture di 
approvvigionamento; 

   f)   reti di trasporto del gas naturale e metanizzazione 
del Mezzogiorno; 

   g)   approvvigionamento, trasformazione e utilizzo 
effi ciente delle fonti fossili; 

   h)   determinazioni e vigilanza in materia di scor-
te energetiche strategiche, predisposizione dei piani di 
emergenza e di provvedimenti in caso di crisi del sistema 
energetico; 

   i)   relazioni con imprese, amministrazioni e istituti 
operanti nel settore dell’energia e vigilanza su enti e isti-
tuti strumentali; 

   l)   accordi bilaterali e multilaterali per la promozione 
degli investimenti e lo sviluppo delle imprese nel settore 
dell’energia; 

   m)   promozione di programmi di formazione e infor-
mazione sull’energia, la sua produzione, trasformazione 
e uso effi ciente; 

   n)   valutazione di costi e di prezzi dell’energia, rap-
porti con il sistema di domanda e con i consumatori; 

   o)   statistiche, analisi e previsioni sull’energia e le 
risorse minerarie.   

  Art. 13.

      Direzione generale per l’energia nucleare, le energie 
rinnovabili e l’effi cienza energetica    

     1. La Direzione generale per l’energia nucleare, le 
energie rinnovabili e l’effi cienza energetica si articola in 
otto Uffi ci di livello dirigenziale non generale e svolge 
le funzioni e i compiti di spettanza del Ministero, nei se-
guenti ambiti: 

   a)   indirizzi e direttive per l’organizzazione e il fun-
zionamento del mercato elettrico; 

   b)   produzione di energia elettrica; 
   c)   reti di trasmissione, distribuzione, importazione 

ed esportazione di energia elettrica; 
   d)   programmi di produzione di energia nucleare, in-

clusi i processi autorizzativi e le garanzie di sicurezza; 
   e)   gestione dei materiali radioattivi esmantellamento 

degli impianti nucleari dismessi; 
   f)   sviluppo delle fonti rinnovabili di energia e delle 

imprese e tecnologie afferenti; 
   g)   sviluppo energetico sostenibile e sistemi energe-

tici distribuiti, comprese le tecnologie di accumulo del-
l’energia e il ciclo dell’idrogeno; 

   h)   promozione del risparmio e dell’effi cienza ener-
getica e sviluppo dell’offerta; 

   i)   defi nizione di sistemi di certifi cazione e normazio-
ne tecnica fi nalizzati all’uso effi ciente dell’energia, inclu-
se le procedure «ecolabel» ed «ecoaudit»; 

   l)   programmi e piani di riduzione delle emissioni di 
gas con effetto serra; 

   m)   promozione di intese con le Regioni e le ammini-
strazioni locali per assicurare su tutto il territorio naziona-
le i livelli essenziali delle forniture concernenti l’energia 
e lo sviluppo territoriale sostenibile.   

  Art. 14.

      Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica    

     1. Il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione econo-
mica provvede alla programmazione, al coordinamento, 
all’attuazione, al monitoraggio e alla verifi ca degli inter-
venti per lo sviluppo e la coesione economica e sociale sul 
territorio nel contesto di una politica regionale unitaria. Il 
Dipartimento svolge, inoltre, l’istruttoria per le delibera-
zioni del CIPE, nelle materie di competenza, e l’attività di 
vigilanza di competenza del Ministero nei confronti della 
società «Agenzia nazionale per l’attrazione degli investi-
menti e lo sviluppo d’impresa S.p.a.» e provvede ai con-
nessi adempimenti, ai sensi dell’articolo 1, commi da 460 
a 463, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 2. Il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione econo-
mica si articola nei seguenti tre Uffi ci di livello dirigen-
ziale generale: 

   a)   Direzione generale per la politica regionale unita-
ria comunitaria; 

   b)   Direzione generale per la politica regionale uni-
taria nazionale; 

   c)   Direzione generale per l’incentivazione delle atti-
vità imprenditoriali. 

 3. Alle dirette dipendenze del Capo Dipartimento per 
lo sviluppo e la coesione economica opera il Nucleo tec-
nico di valutazione e verifi ca degli investimenti pubblici, 
istituito con decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, 
che se ne avvale per lo svolgimento dei compiti attribuiti 
al Dipartimento, per l’eventuale supporto dell’attività del 
CIPE e per le funzioni delle altre strutture del Ministero. 

 4. Costituiscono inoltre articolazioni del Dipartimento 
due Uffi ci di staff di livello dirigenziale non generale.   

  Art. 15.

      Direzione generale per la politica regionale unitaria 
comunitaria    

     1. La Direzione generale per la politica regionale uni-
taria comunitaria si articola in quattordici Uffi ci di livello 
dirigenziale non generale e svolge le funzioni e i compiti 
di spettanza del Ministero, nei seguenti ambiti: 

   a)   supporto al Capo Dipartimento per il coordina-
mento e la defi nizione delle iniziative in materia di pro-
grammazione strategica e di utilizzazione dei fondi strut-
turali comunitari e nazionali, secondo le direttive generali 
del CIPE e valutazione dei relativi impatti a livello del 
bilancio comunitario e nazionale; 
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   b)   istruttoria e partecipazione ai processi di defi ni-
zione e attuazione delle politiche comunitarie connesse 
alle politiche di sviluppo e di coesione economica, sociale 
e territoriale; 

   c)   istruttoria e partecipazione all’attività negozia-
le per la defi nizione, revisione e riforma degli strumen-
ti comunitari d’intervento fi nanziario strutturale e di 
coesione; 

   d)   istruttoria e partecipazione all’attività negoziale 
con la Commissione europea per la defi nizione della Car-
ta italiana degli aiuti a fi nalità regionale nelle aree am-
missibili alle deroghe di cui all’articolo 87, paragrafo 3, 
lettere   a)   e   c)  , del Trattato CE; 

   e)   promozione e verifi ca, nel rispetto delle compe-
tenze delle singole amministrazioni pubbliche interes-
sate, dell’attuazione dei programmi che utilizzano fondi 
strutturali comunitari, coerentemente con le politiche co-
munitarie e nazionali rilevanti; 

   f)   programmazione, coordinamento e gestione di 
programmi operativi nazionali di assistenza tecnica e di 
azioni di sistema, promossi nell’ambito della programma-
zione dei fondi strutturali; 

   g)   inoltro agli organismi comunitari delle richieste di 
cofi nanziamento; 

   h)   segnalazioni per l’esercizio dei poteri sostitutivi in 
caso di inerzia o ritardo delle competenti amministrazioni 
statali e delle amministrazioni ed enti regionali e locali 
nell’adozione dei provvedimenti necessari all’attuazione 
degli interventi cofi nanziati; 

   i)   promozione e coordinamento delle azioni inno-
vative comunitarie, con particolare riferimento a quelle 
cofi nanziate dai fondi strutturali comunitari; 

   l)   esercizio delle funzioni previste dal Regolamento 
(CE) n. 1082/2006 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 5 luglio 2006, relativamente ai Gruppi europei di 
cooperazione territoriale (GECT); 

   m)   analisi in materia di struttura e tendenze socioeco-
nomiche territoriali e in materia di politiche di sviluppo 
socio economico territoriale; progetto «obiettivi di servi-
zio» del Quadro Strategico Nazionale 2007-2013; 

   n)   analisi in materia di politiche per la competitività 
e fl ussi fi nanziari delle politiche pubbliche; 

   o)   analisi delle politiche e degli strumenti per lo svi-
luppo territoriale locale; relative statistiche e indicatori; 

   p)   progetti di cooperazione bilaterale e assistenza 
tecnica al settore pubblico di altri Paesi e attività di rela-
zione con organismi internazionali.   

  Art. 16.

      Direzione generale per la politica
regionale unitaria nazionale    

     1. La Direzione generale per la politica regionale uni-
taria nazionale si articola in dodici Uffi ci di livello diri-
genziale non generale e svolge le funzioni e i compiti di 
spettanza del Ministero, nei seguenti ambiti: 

   a)   coordinamento e defi nizione di iniziative per lo 
sviluppo territoriale da attuare, secondo le direttive del 
CIPE, con le risorse del Fondo per le aree sottoutilizzate; 

   b)   programmazione, promozione, coordinamento e 
monitoraggio, specie nelle aree sottoutilizzate, delle ini-
ziative e degli interventi nazionali per lo sviluppo econo-
mico territoriale, attraverso gli strumenti negoziali previsti 
dalla legislazione vigente, avuto riguardo, in particolare, 
per quelli fi nanziati dal Fondo per le aree sottoutilizzate; 

   c)   attività preordinate alla promozione, stipula e ge-
stione delle intese istituzionali di programma e degli stru-
menti di programmazione che attuano le intese; 

   d)   attività preordinate alla programmazione, promo-
zione, stipula e gestione degli accordi di programma qua-
dro, ivi compresi il coordinamento delle attività istruttorie 
degli organi di gestione, nonché la quantifi cazione delle 
risorse da trasferire per l’attuazione degli interventi; 

   e)   promozione e coordinamento di azioni innovative 
di supporto all’attuazione ed al monitoraggio delle Intese 
istituzionali di programma e degli Accordi di programma 
quadro; 

   f)   proposte normative relative al FAS e istruttoria 
delle delibere di riparto e assegnazione FAS da parte del 
CIPE; 

   g)   supporto al Capo Dipartimento per la programma-
zione fi nanziaria del FAS. Verifi ca delle risultanze di mo-
nitoraggio e degli avanzamenti fi nanziari del FAS e della 
programmazione unitaria di politica regionale. Costruzio-
ne del Quadro Finanziario Unico di cassa della spesa in 
conto capitale della pubblica amministrazione; 

   h)   gestione contabile del FAS e trasferimento del-
le risorse ai soggetti responsabili dell’attuazione di pro-
grammi e progetti; 

   i)   sviluppo e implementazione dei sistemi informati-
vi dipartimentali, delle banche dati degli interventi terri-
toriali e integrazione delle informazioni di monitoraggio; 
consulenza e supporto informatico; 

   l)   progetti per il miglioramento delle competen-
ze tecnico-amministrative degli organi per le politiche 
regionali.   



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

—  8  —

Supplemento ordinario n. 277/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 29417-12-2008

  Art. 17.

      Direzione generale per l’incentivazione
delle attività imprenditoriali    

     1. La Direzione generale per l’incentivazione delle at-
tività imprenditoriali si articola in undici Uffi ci di livello 
dirigenziale non generale e svolge le funzioni e i compiti 
di spettanza del Ministero, nei seguenti ambiti: 

   a)   gestione degli strumenti di incentivazione alle at-
tività industriali, del commercio e dei servizi, volti al su-
peramento di squilibri di sviluppo economico territoriale 
e all’accrescimento della competitività; 

   b)   contrattazione programmata e politiche degli 
incentivi; 

   c)   gestione, per la parte di competenza del Ministe-
ro, degli strumenti di incentivazione per l’innovazione 
tecnologica, i programmi integrati di ricerca e sviluppo, 
per la ricerca applicata e gestione dei relativi interventi; 

   d)   gestione dei restanti strumenti di incentivazione 
alle imprese di competenza del Ministero; 

   e)   attività inerenti agli strumenti della programma-
zione negoziata denominati contratti di programma, patti 
territoriali, contratti d’area ed altri strumenti della pro-
grammazione negoziata; 

   f)   gestione delle agevolazioni per favorire la nascita 
e l’innovazione nelle nuove imprese; 

   g)   interventi a sostegno del settore estrattivo, della 
ricerca mineraria e dell’energia, delle aree di crisi per la 
riconversione industriale; 

   h)   direttive, vigilanza e controllo sulle attività di ge-
stione di interventi agevolativi e di sostegno alle impre-
se, rientranti nelle competenze della Direzione generale, 
affi dati a soggetti pubblici e privati sulla base di norme o 
convenzioni, compresa l’attività relativa al contenzioso 
ed agli affari giuridici; 

   i)   attività concernenti il controllo, il monitoraggio e 
le verifi che di misure di aiuto alle imprese rientranti nelle 
competenze della Direzione Generale affi date al Ministe-
ro, anche in relazione a interventi di competenza di altre 
amministrazioni; 

   l)   iniziative per l’accelerazione degli interventi di 
agevolazione alle imprese oggetto di fi nanziamento o co-
fi nanziamento nell’ambito della politica regionale unita-
ria, nazionale e comunitaria; 

   m)   azioni di raccordo degli interventi di agevolazio-
ne alle imprese che coinvolgono altri soggetti; 

   n)   coordinamento per la ricognizione e la raccolta 
dei dati sulla spesa relativi ai regimi di aiuto di Stato nel-
l’ambito del Quadro di valutazione annuale degli aiuti di 
Stato dell’Unione europea; 

   o)   altre azioni a sostegno delle PMI.   

  Art. 18.

      Dipartimento per le comunicazioni    

     1. Al Dipartimento per le comunicazioni sono attribui-
te le funzioni di promozione, di sviluppo e di disciplina 
del settore delle comunicazioni, di rilascio dei titoli abili-
tativi, nonché di attività di pianifi cazione, di controllo, di 
vigilanza e sanzionatoria. Presta attività di supporto alla 
vigilanza del Ministro sulla Fondazione Ugo Bordoni. 

 2. Il Dipartimento per le comunicazioni è articolato in 
tre Uffi ci di livello dirigenziale generale: 

   a)   Direzione generale per la pianifi cazione e la ge-
stione dello spettro radioelettrico; 

   b)   Direzione generale per i servizi di comunicazione 
elettronica e di radiodiffusione; 

   c)   Direzione generale per la regolamentazione del 
settore postale. 

 3. Sotto la vigilanza del Dipartimento opera l’Istituto 
superiore delle comunicazioni e delle tecnologie dell’in-
formazione, di livello dirigenziale generale, di cui all’ar-
ticolo 32  -quater   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, e successive modifi cazioni, nonché all’articolo 41, 
comma 1, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e successive 
modifi cazioni. 

 4. Costituiscono, inoltre, articolazioni del Dipartimen-
to due Uffi ci di staff di livello dirigenziale non generale. 

 5. Sono organi tecnici consultivi: 
   a)   il Consiglio superiore delle comunicazioni; 
   b)   la Consulta per l’emissione delle carte valori po-

stali e la fi latelia; 
   c)   la Commissione consultiva nazionale per l’im-

missione nel mercato, la libera circolazione e la messa in 
servizio delle apparecchiature radio e delle apparecchia-
ture terminali di telecomunicazione.   

  Art. 19.

      Direzione generale per la pianifi cazione
e la gestione dello spettro radioelettrico    

     1. La Direzione generale per la pianifi cazione e la ge-
stione dello spettro radioelettrico si articola in cinque Uf-
fi ci di livello dirigenziale non generale e svolge le fun-
zioni e i compiti di spettanza del Ministero, nei seguenti 
ambiti: 

   a)   aggiornamento del Piano Nazionale di Riparti-
zione delle Frequenze; 

   b)   attività di coordinamento e pianifi cazione delle 
frequenze a livello nazionale ed internazionale; 

   c)   notifi ca delle reti e delle orbite satellitari; 
   d)   controllo delle emissioni radioelettriche; 
   e)   gestione tecnica degli Ispettorati territoriali; 
   f)   omologazione ed immissione sul mercato degli 

apparati di rete; 
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   g)   accreditamento dei laboratori e degli organismi 
notifi cati e vigilanza sul mercato; 

   h)   collaborazione con autorità regionali in materia 
di inquinamento elettromagnetico; 

   i)   individuazione delle frequenze per i servizi di 
comunicazione elettronica e di radiodiffusione; 

   l)   defi nizione dei contributi per il rilascio dei di-
ritti d’uso delle frequenze per i servizi di comunicazione 
elettronica ad uso privato; 

   m)   gestione del Registro Nazionale delle 
Frequenze; 

   n)   gestione del centro di calcolo per la pianifi ca-
zione delle frequenze.   

  Art. 20.

      Direzione generale per i servizi di comunicazione 
elettronica e di radiodiffusione    

     1. La Direzione Generale per i servizi di comunicazio-
ne elettronica e di radiodiffusione si articola in sei Uffi ci 
di livello dirigenziale non generale e svolge le funzioni e i 
compiti di spettanza del Ministero, nei seguenti ambiti: 

   a)   stipula e gestione del contratto di servizio con 
la società concessionaria per il servizio pubblico di 
radiodiffusione; 

   b)   studi sulle prospettive di evoluzione dei servizi di 
comunicazione elettronica e radiodiffusione e partecipa-
zione all’attività internazionale; 

   c)   disciplina di regolamentazione per i settori delle 
comunicazioni elettroniche e della radiodiffusione; 

   d)   rilascio dei titoli abilitativi per l’espletamento dei 
servizi di comunicazione elettronica e di radiodiffusione; 

   e)   assegnazione dei diritti d’uso delle frequenze per 
i servizi di comunicazione elettronica e radiodiffusione e 
dei diritti d’uso delle numerazioni; 

   f)   assegnazione dei diritti di uso dei numeri per i ser-
vizi di comunicazione elettronica ad uso pubblico indivi-
duati dall’Istituto Superiore delle comunicazioni e delle 
tecnologie dell’informazione; 

   g)   acquisizione al bilancio dello Stato dei canoni e 
dei contributi inerenti all’espletamento dei servizi di co-
municazione elettronica e di radiodiffusione; 

   h)   erogazione dei contributi, benefìci ed agevolazio-
ni in materia di radiodiffusione e di servizi di comunica-
zione elettronica; 

   i)   vigilanza sull’assolvimento degli obblighi derivan-
ti dai titoli abilitativi e dagli oneri di servizio universale; 

   l)   gestione del fondo per gli oneri di servizio univer-
sale e del programma infrastrutturale per la banda larga; 

   m)   rilascio dei titoli abilitativi per l’esercizio delle 
stazioni radioelettriche tramite esami; 

   n)   sicurezza delle reti e tutela delle comunicazioni, 
anche telematiche; rapporti nelle predette materie con or-
ganismi nazionali e internazionali.   

  Art. 21.

      Direzione generale per la regolamentazione
del settore postale    

     1. La Direzione generale per la regolamentazione del 
settore postale, cui sono affi date le funzioni di Autorità 
di regolamentazione del settore postale assegnate al Mi-
nistero, si articola in quattro Uffi ci di livello dirigenziale 
non generale e svolge le funzioni e i compiti di spettanza 
del Ministero, nei seguenti ambiti: 

   a)   regolazione dei mercati postali; 
   b)   partecipazione ai lavori e alle attività dell’Unione 

europea e internazionali, nonché attività preordinate al re-
cepimento delle norme comunitarie; 

   c)   attività preordinate alla individuazione del forni-
tore del servizio universale; 

   d)   attività fi nalizzate al perfezionamento e all’appli-
cazione del contratto di programma e alla regolazione del 
rapporto con il fornitore del servizio universale; 

   e)   defi nizione con provvedimenti di regolazione di 
natura non regolamentare dell’ambito della qualità e del-
le caratteristiche del servizio universale postale di cui al-
l’articolo 3 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, 
anche con riferimento alla determinazione dei criteri di 
ragionevolezza funzionali alla individuazione dei punti 
del territorio nazionale necessari a garantire una regolare 
ed omogenea fornitura del servizio; 

   f)   adozione di provvedimenti regolatori di natura 
non regolamentare per realizzare l’accesso alla rete po-
stale pubblica e ai relativi servizi, determinazione delle 
tariffe in relazione ai costi evitati e promozione della con-
correnza nei mercati postali; 

   g)   determinazione delle tariffe dei servizi riservati 
e dei prezzi dei servizi rientranti nel servizio universale, 
anche con riferimento alle agevolazioni all’editoria; 

   h)   attività di supporto alla politica fi latelica e al-
l’emissione delle carte valori postali, nonché attività di 
segretariato della Consulta per l’emissione di carte valori 
postali e la fi latelia e della Commissione per lo studio e 
l’elaborazione delle carte valori postali; 

   i)   rilascio delle licenze individuali e istruttoria ine-
rente al conseguimento delle autorizzazioni generali e te-
nuta del registro degli operatori; 

   l)   acquisizione al bilancio dello Stato dei contribu-
ti inerenti all’espletamento dei servizi postali e gestione 
del fondo di compensazione per gli oneri del servizio 
universale; 

   m)   svolgimento, anche attraverso soggetti terzi, del-
l’attività di monitoraggio, controllo e verifi ca del rispetto 
di standard di qualità del servizio postale universale; 

   n)   vigilanza sull’assolvimento degli obblighi a ca-
rico del fornitore del servizio universale e su quelli deri-
vanti da licenze ed autorizzazioni; coordinamento degli 
Ispettorati territoriali in materia di vigilanza e di accerta-
mento di violazioni; 

   o)   vigilanza sull’Istituto postelegrafonici; 
   p)   studio e monitoraggio dei mercati postali.   
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  Art. 22.
      Istituto superiore delle comunicazioni e delle tecnologie 

dell’informazione    

     1. L’Istituto superiore delle comunicazioni e delle tec-
nologie dell’informazione si articola in quattro uffi ci di 
livello dirigenziale non generale e svolge le funzioni e i 
compiti di spettanza del Ministero dello sviluppo econo-
mico nei seguenti ambiti: 

   a)   studi, ricerche e sperimentazioni in materia di 
innovazione e sviluppo tecnologico nel settore delle co-
municazioni, di reti di nuova generazione (NGN), della 
sicurezza delle reti, della qualità del servizio e della tutela 
delle comunicazioni; 

   b)   partecipazione, in consorzio con università ed 
enti o istituti di ricerca, a programmi di ricerca nazionali, 
comunitari e internazionali, nonché per conto di enti ed 
organismi pubblici e del sistema delle imprese con oneri 
a carico dei committenti; 

   c)   partecipazione a progetti di rilevanza nazionale 
ed internazionale nell’ambito della ricerca applicata nei 
settori di propria competenza. Divulgazione dei risul-
tati anche attraverso attività di promozione culturale e 
tecnologica; 

   d)   elaborazione di specifi che, norme, regole tecniche 
per apparati e sistemi di comunicazioni elettroniche e di 
tecnologie dell’informazione (NSO), per la sicurezza, la 
qualità e l’interconnessione delle reti e la tutela delle co-
municazioni; partecipazione alle attività degli organismi 
di normazione, regolamentazione tecnica e standardizza-
zione nazionali, comunitari ed internazionali; 

   e)   studi, sperimentazioni tecnico-scientifi che, verifi -
che e controlli in materia di inquinamento elettromagneti-
co e impatto sui sistemi di comunicazione elettronica; 

   f)   promozione di studi e ricerche nei settori della ra-
diodiffusione sonora e televisiva, della multimedialità e 
delle nuove tecnologie, anche attraverso accordi di colla-
borazione con altre amministrazioni e soggetti pubblici e 
privati specializzati; 

   g)   vigilanza sull’assegnazione dei nomi a dominio e 
sull’indirizzamento ai sensi del decreto legislativo n. 259 
del 1° agosto 2003. Internet Governance; 

   h)   individuazione delle risorse di numerazione per 
i servizi di comunicazione elettronica ad uso pubblico; 
gestione di banche dati di numeri assegnati e portati, a 
sostegno degli operatori del settore con oneri a carico dei 
committenti; 

   i)   prove di laboratorio per la sorveglianza e il con-
trollo del mercato di apparati e terminali di comunicazio-
ni elettroniche; 

   l)   certifi cazioni, collaudi e rapporti di prova in ma-
teria di compatibilità elettromagnetica, di sicurezza elet-
trica ed informatica, di apparati terminali, reti e sistemi di 
comunicazione elettronica; 

   m)   organismo notifi cato ai sensi della direttiva 99/5/
CE ai fi ni della marcatura CE; 

   n)   organismo di certifi cazione (OCSI) per la sicurez-
za informatica di prodotti e sistemi informatici commer-
ciali (Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

30 ottobre 2003); tutela della sicurezza dell’informazione 
nelle comunicazioni; sicurezza informatica di sistemi e 
prodotti che trattano dati classifi cati (CE.VA); 

   o)   valutazione della qualità dei servizi di comunica-
zione elettronica e del servizio universale anche in colla-
borazione con altre pubbliche amministrazioni; identifi -
cazione degli standard di qualità; misure di qualità; 

   p)   prove di laboratorio nei settori di competenza del 
Ministero; metrologia; sincronizzazione delle reti degli 
operatori con l’orologio nazionale di riferimento; 

   q)   formazione tecnico scientifi ca del personale del 
Ministero e della P.A. nel settore delle comunicazioni 
elettroniche e delle tecnologie dell’informazione; presta-
zioni, consulenze e collaborazioni tecniche e formazione 
nelle materie di propria competenza per conto di soggetti 
pubblici, privati e del sistema delle imprese, con oneri a 
carico dei committenti; 

   r)   attività di alta specializzazione nel settore delle 
comunicazioni e delle tecnologie dell’informazione tra-
mite l’annessa Scuola superiore di specializzazione in te-
lecomunicazioni di cui al regio decreto 19 agosto 1923, 
n. 2483, e successive modifi cazioni.   

  Art. 23.
      Uffi cio per gli affari generali e per le risorse    

     1. L’Uffi cio per gli affari generali e per le risorse, di li-
vello dirigenziale generale, di natura non dipartimentale, 
elabora linee e strategie generali in materia di gestione 
delle risorse umane, di coordinamento delle attività infor-
matiche e di informazione istituzionale, nonché in materia 
di strumenti di gestione unitaria del personale e dei ser-
vizi comuni ed affari generali svolti in gestione unifi ca-
ta. L’Uffi cio, inoltre, sopraintende all’attività comune di 
acquisizione di beni e servizi, direttamente o in raccordo 
con le analoghe attività di competenza dei Dipartimenti, 
cura gli affari generali e la gestione del sistema informa-
tivo e provvede al reclutamento ed all’amministrazione 
del personale. Esso si articola in dodici uffi ci di livello 
dirigenziale non generale e svolge le seguenti funzioni: 

   a)   attività di organizzazione degli uffi ci e di sempli-
fi cazione delle procedure interne; 

   b)   gestione unifi cata di spese a carattere strumentale, 
comuni a più centri di responsabilità amministrativa nel-
l’ambito del Ministero; 

   c)   coordinamento dell’attività di formazione del bi-
lancio e di previsione della spesa del Ministero, anche in 
fase di variazione ed assestamento; 

   d)   compiti previsti dall’articolo 17, comma 1, del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e gestione dei si-
stemi informativi condivisi; 

   e)   allestimento, gestione e controllo del funziona-
mento della rete informatica del Ministero e dei servizi 
comuni, nonché piano di sicurezza informatica dell’Am-
ministrazione, e iniziative necessarie ad assicurare l’in-
terconnessione con i sistemi informativi delle altre pub-
bliche amministrazioni; 

   f)   programmazione degli acquisti di beni e servizi 
informatici in diretta correlazione con le altre Direzioni 
generali per le rispettive esigenze; 
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   g)   attività di supporto al responsabile per i servizi di 
prevenzione e sicurezza; 

   h)   relazioni esterne e rapporti con l’utenza; 
   i)   attività di segreteria e supporto della Conferenza 

dei Capi dei dipartimenti; 
   l)   gestione del patrimonio e approvvigionamento di 

beni e servizi a carattere generale; 
   m)   reclutamento, gestione e sviluppo del personale; 
   n)   trattamento economico del personale in servizio 

e in quiescenza; 
   o)   coordinamento funzionale e supporto nell’attività 

di valutazione del fabbisogno di personale ai fi ni della 
defi nizione della dotazione organica; 

   p)   coordinamento delle attività di formazione del 
personale del Ministero; 

   q)   supporto tecnico-organizzativo all’attività di con-
trattazione integrativa e decentrata; 

   r)   controversie relative ai rapporti di lavoro e proce-
dimenti disciplinari; 

   s)   politiche del personale per le pari opportunità; 
   t)   gestione dell’anagrafe delle prestazioni e vigilan-

za sul rispetto dell’obbligo di esclusività del rapporto di 
lavoro.   

  Art. 24.

      Dotazione organica    

     1. Le dotazioni organiche per i dirigenti di prima fascia 
e per i dirigenti di seconda fascia del Ministero sono de-
terminate dall’allegata tabella A. 

 2. La dotazione organica, di cui all’allegata tabella A, 
relativa alle aree funzionali del Ministero, è determina-
ta sulla base del Contratto collettivo nazionale di lavoro 
2006-2009. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico 
e del Ministro dell’economia e delle fi nanze è effettuata la 
ripartizione dei contingenti del personale, di cui al com-
ma 2, nei diversi profi li professionali.   

  Art. 25.

      Funzioni ispettive, di consulenza, di studio e ricerca    

     1. Ai dirigenti di prima fascia, previsti in dotazione 
organica, che non sono incaricati della direzione di uffi -
ci di livello generale, possono essere attribuiti fi no a sei 
incarichi ispettivi, di consulenza, di studio e ricerca, ai 
sensi dell’articolo 19, comma 10, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e fi no a due incarichi presso gli 
Uffi ci di diretta collaborazione del Ministro. 

 2. Ai dirigenti di seconda fascia previsti in dotazione 
organica, che non sono incaricati della direzione di uffi ci 
dirigenziali, possono essere attribuiti fi no a dieci incarichi 
presso gli Uffi ci di diretta collaborazione del Ministro.   

  Art. 26.
      Uffi ci di livello dirigenziale non generale    

     1. All’individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale 
non generale, nel numero complessivo di centonovanta-
sei posti di funzione, nonché alla defi nizione dei relativi 
compiti ivi compresi quelli dei sedici Ispettorati territoria-
li, si provvede entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente regolamento su proposta dei Capi di-
partimento interessati sentite le Organizzazioni sindacali 
con decreto ministeriale di natura non regolamentare, ai 
sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della leg-
ge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, e 
dell’articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, e successive modifi cazioni.   

  Art. 27.
      Disposizioni fi nali e abrogazioni    

     1. Quando leggi, regolamenti, decreti, norme o prov-
vedimenti fanno riferimento ai Ministri e ai Ministeri del-
l’industria, del commercio e dell’artigianato o delle attività 
produttive ovvero a funzioni e compiti già spettanti alle am-
ministrazioni comunque confl uite nel Ministero dello svilup-
po economico o ai Ministeri del commercio internazionale e 
delle comunicazioni, il riferimento si intende effettuato ri-
spettivamente al Ministro e al Ministero dello sviluppo eco-
nomico, ovvero ai corrispondenti compiti e funzioni eserci-
tati dal Ministro e dal Ministero dello sviluppo economico. 

 2. Dalla data di entrata in vigore del presente regola-
mento sono abrogate le seguenti disposizioni: 

   a)   decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2007, n. 225; 

   b)   decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2007, n. 253; 

   c)   decreto del Presidente della Repubblica 22 giu-
gno 2004, n. 176. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 28 novembre 2008 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 SCAJOLA, Ministro dello svi-
luppo economico 

 BRUNETTA, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne e l’innovazione 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 dicembre 2008
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 4, 

foglio n. 70
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  ALLEGATO

  

(Prevista dall'art. 24, commi 1 e 2)

TABELLA A 
 

  

Ministero dello Sviluppo Economico 
dotazione organica 

Dirigenti I fascia  29* 
Dirigenti II fascia  208** 

Area III 1955 

Area II 1679 

area I 99 

TOTALE  3970 
  

* di cui  numero 6 con incarico ai sensi dell'art.19, comma 10 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 e numero 2 presso gli Uffici di 
diretta collaborazione  

** di cui numero 12 presso gli Uffici di diretta collaborazione, 
comprese 2 unità in servizio presso il Servizio Controllo Interno. 
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     N  O  T  E 

 AVVERTENZA: 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modifi cate o alle quali è operante il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione Europea (G.U.U.E.). 

  Note alle premesse:  

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 4  -bis   della legge 23 agosto 
1988, n. 400: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri». 

 «4  -bis  . L’organizzazione e la disciplina degli uffi ci dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei Ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifi -
cazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono: 

   a)   riordino degli uffi ci di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffi ci hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversifi cazione tra strutture con funzio-
ni fi nali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di fl essibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifi ca periodica dell’organizza-
zione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle pian-
te organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la defi nizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffi ci dirigenziali generali.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 13 e 19 della legge 15 marzo 
1997 n. 59, recante «Delega al Governo per il conferimento di funzioni 
e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Am-
ministrazione e per la semplifi cazione amministrativa» pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   17 marzo 1997, n. 63, S.O: 

 «Art. 13. —  1. ...    (Omissis)   . 

 2. Gli schemi di regolamento di cui al comma 4  -bis   dell’art. 17 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, introdotto dal comma 1 del presente 
articolo, sono trasmessi alla Camera dei deputati ed al Senato della Re-
pubblica perché su di essi sia espresso il parere delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia entro trenta giorni dalla data della loro 
trasmissione. Decorso il termine senza che i pareri siano stati espressi, il 
Governo adotta comunque i regolamenti. 

 3. I regolamenti di cui al comma 4  -bis   dell’art. 17 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, introdotto dal comma 1 del presente articolo, 
sostituiscono, per le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo, i decreti di cui all’art. 6, commi 1 e 2, del decreto legislativo 
3 febbraio 1993, n. 29, come sostituito dall’art. 4 del decreto legislati-
vo 23 dicembre 1993, n. 546, fermo restando il comma 4 del predetto 
art. 6. I regolamenti già emanati o adottati restano in vigore fi no alla 
emanazione dei regolamenti di cui al citato art. 17, comma 4  -bis  , del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400, introdotto dal comma 1 del presente 
articolo». 

 «Art. 19. —  1. Sui provvedimenti di attuazione delle norme previ-
ste dal presente capo aventi rifl essi sull’organizzazione del lavoro o sul-
lo stato giuridico dei pubblici dipendenti sono sentite le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative.». 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   30 agosto 
1999, n. 203, S.O. 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   9 maggio 2001, 
n. 106, S.O. 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice 
dell’amministrazione digitale», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
16 maggio 2005, n. 112, S.O. 

 — Il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modi-
fi cazioni, nella legge 14 luglio 2008, n. 121, recante «Disposizioni ur-
genti in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri e dei Ministeri», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
18 maggio 2006, n. 114. 

 — Si riporta il testo dei commi 376 e 377 dell’art. 1 della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2008)», 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   28 dicembre 2007, n. 300, S.O: 

 «376. A partire dal Governo successivo a quello in carica alla data 
di entrata in vigore della presente legge, il numero dei Ministeri è stabi-
lito dalle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
nel testo pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   
n. 203 del 30 agosto 1999. Il numero totale dei componenti del Governo 
a qualsiasi titolo, ivi compresi Ministri senza portafoglio, vice Ministri 
e Sottosegretari, non può essere superiore a sessanta e la composizione 
del Governo deve essere coerente con il principio stabilito dal secondo 
periodo del primo comma dell’art. 51 della Costituzione.». 

 «377. A far data dall’applicazione, ai sensi del comma 376, del 
decreto legislativo n. 300 del 1999 sono abrogate le disposizioni non 
compatibili con la riduzione dei Ministeri di cui al citato comma 376, ivi 
comprese quelle di cui al decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2001, n. 317, e successive 
modifi cazioni, e al decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, e successive mo-
difi cazioni, fatte comunque salve le disposizioni di cui all’art. 1, com-
mi 2, 2  -bis  , 2  -ter  , 2  -quater  , 2  -quinquies  , 10  -bis  , 10  -ter  , 12, 13  -bis  , 19, 
lettera   a)  , 19  -bis  , 19  -quater  , 22, lettera   a)  , 22  -bis  , 22  -ter   e 25  -bis  , del 
medesimo decreto-legge n. 181 del 2006, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge n. 233 del 2006, e successive modifi cazioni (66).». 

 — Il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante «Disposizioni 
urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244» 
convertito in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 
14 luglio 2008, n. 121, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   16 maggio 
2008, n. 114. 

 — Si riporta il testo dell’art. 74 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della fi nanza pub-
blica e la perequazione tributaria», convertito, con modifi cazioni, nella 
legge 6 agosto 2008, n. 133, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   25 giu-
gno 2008, n. 147, S.O.: 

 «Art. 74. — Le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo, ivi inclusa la Presidenza del Consiglio dei Ministri, le agen-
zie, incluse le agenzie fi scali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni e integra-
zioni, gli enti pubblici non economici, gli enti di ricerca, nonché gli enti 
pubblici di cui all’art. 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modifi cazioni ed integrazioni, provvedono 
entro il 30 novembre 2008, secondo i rispettivi ordinamenti: 

   a)   a ridimensionare gli assetti organizzativi esistenti, secondo 
principi di effi cienza, razionalità ed economicità, operando la riduzione 
degli uffi ci dirigenziali di livello generale e di quelli di livello non gene-
rale, in misura non inferiore, rispettivamente, al 20 e al 15 per cento di 
quelli esistenti. A tal fi ne le amministrazioni adottano misure volte: 
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 alla concentrazione dell’esercizio delle funzioni istituzionali, 
attraverso il riordino delle competenze degli uffi ci; 

 all’unifi cazione delle strutture che svolgono funzioni logi-
stiche e strumentali, salvo specifi che esigenze organizzative, derivanti 
anche dalle connessioni con la rete periferica, riducendo, in ogni caso, 
il numero degli uffi ci dirigenziali di livello generale e di quelli di livello 
non generale adibiti allo svolgimento di tali compiti. 

 Le dotazioni organiche del personale con qualifi ca dirigenziale 
sono corrispondentemente ridotte, ferma restando la possibilità dell’im-
missione di nuovi dirigenti, nei termini previsti dall’art. 1, comma 404, 
lettera   a)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

   b)   a ridurre il contingente di personale adibito allo svolgimento 
di compiti logistico-strumentali e di supporto in misura non inferiore al 
dieci per cento con contestuale riallocazione delle risorse umane ecce-
denti tale limite negli uffi ci che svolgono funzioni istituzionali; 

   c)   alla rideterminazione delle dotazioni organiche del personale 
non dirigenziale, ad esclusione di quelle degli enti di ricerca, apportando 
una riduzione non inferiore al dieci per cento della spesa complessiva 
relativa al numero dei posti di organico di tale personale.». 

 — Il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366, recante «Mo-
difi che ed integrazioni al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
concernenti le funzioni e la struttura organizzativa del Ministero delle 
comunicazioni, a norma dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137», è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   8 gennaio 2004, n. 5. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2004, 
n. 176, abrogato dal presente decreto ( «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle comunicazioni»    )    , è stato pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   19 luglio 2004, n. 167. 

 — Il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, recante «Testo uni-
co della radiotelevisione», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   7 set-
tembre 2005, n. 208, S.O. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 
2005, recante «Rideterminazione delle dotazioni organiche complessive 
del personale appartenente alle qualifi che dirigenziali, alle aree funzio-
nali ed alle posizioni economiche del Ministero delle comunicazioni», è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   4 febbraio 2006, n. 29. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2007, 
n. 225, abrogato dal presente decreto («Regolamento recante riorganiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, a norma dell’art. 1, 
comma 404, della legge 27 dicembre 2006, n. 296»    )    , è stato pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   4 dicembre 2007, n. 282. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2007, 
n. 253, abrogato dal presente decreto («Regolamento di riorganizza-
zione del Ministero del commercio internazionale, a norma dell’art. 1, 
comma 404, della legge 27 dicembre 2006, n. 296»    )    , è stato pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   8 gennaio 2008, n. 6.   

  Note all’art. 3:

     — Si riporta il testo dell’art. 3 della legge 11 maggio 1999, n. 140, 
recante «Norme in materia di attività produttive»: 

 «Art. 3    (Studi e ricerche per la politica industriale)   . — 1. Per lo 
svolgimento di funzioni di elaborazione, di analisi e di studio nei settori 
delle attività produttive, il Ministro dell’industria, del commercio e del-
l’artigianato è autorizzato, sentite le Commissioni parlamentari compe-
tenti, ad avvalersi della collaborazione di esperti o società specializzate 
mediante appositi contratti, nonché di un nucleo di esperti per la politica 
industriale, dotato della necessaria struttura di supporto e disciplinato 
con apposito decreto, anche in attuazione dei criteri direttivi e di quanto 
disposto dall’art. 10 della legge 7 agosto 1985, n. 428, ferma restando 
la dotazione organica del Ministero dell’industria, del commercio e del-
l’artigianato. L’onere relativo, comprensivo di quello di cui all’art. 2, 
comma 3, lettera   f)  , è determinato in lire 6 miliardi annue a decorrere 
dal 1999.».   

  Note all’art. 7:

     — Si riporta il testo dell’art. 11 della legge 31 gennaio 1992, n. 59, 
recante «Nuove norme in materia di società cooperative»: 

 «Art. 11    (Fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della 
cooperazione)   . — 1. Le associazioni nazionali di rappresentanza, as-
sistenza e tutela del movimento cooperativo, riconosciute ai sensi del-
l’art. 5 del citato decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modifi cazioni, e quelle rico-
nosciute in base a leggi emanate da regioni a statuto speciale possono 
costituire fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo-
perazione. I fondi possono essere gestiti senza scopo di lucro da società 
per azioni o da associazioni. 

 2. L’oggetto sociale deve consistere esclusivamente nella promo-
zione e nel fi nanziamento di nuove imprese e di iniziative di sviluppo 
della cooperazione, con preferenza per i programmi diretti all’innova-
zione tecnologica, all’incremento dell’occupazione ed allo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

 3. Per realizzare i propri fi ni, i fondi di cui al comma 1 possono 
promuovere la costituzione di società cooperative o di loro consorzi, 
nonché assumere partecipazioni in società cooperative o in società da 
queste controllate. Possono altresì fi nanziare specifi ci programmi di 
sviluppo di società cooperative o di loro consorzi, organizzare o gestire 
corsi di formazione professionale del personale dirigente amministrati-
vo o tecnico del settore della cooperazione, promuovere studi e ricer-
che su temi economici e sociali di rilevante interesse per il movimento 
cooperativo. 

 4. Le società cooperative e i loro consorzi, aderenti alle associazio-
ni riconosciute di cui al primo periodo del comma 1, devono destinare 
alla costituzione e all’incremento di ciascun fondo costituito dalle asso-
ciazioni cui aderiscono una quota degli utili annuali pari al 3 per cento. 
[Per gli enti cooperativi disciplinati dal regio decreto 26 agosto 1937, 
n. 1706, e successive modifi cazioni, la quota del 3 per cento è calcolata 
sulla base degli utili al netto delle riserve obbligatorie]. Il versamento 
non deve essere effettuato se l’importo non supera ventimila lire. 

 5. Deve inoltre essere devoluto ai fondi di cui al comma 1 il pa-
trimonio residuo delle cooperative in liquidazione, dedotti il capitale 
versato e rivalutato ed i dividendi eventualmente maturati, di cui al 
primo comma, lettera   c)  , dell’art. 26 del citato decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive 
modifi cazioni. 

 6. Le società cooperative e i loro consorzi non aderenti alle asso-
ciazioni riconosciute di cui al primo periodo del comma 1, o aderenti 
ad associazioni che non abbiano costituito il fondo di cui al comma 1, 
assolvono agli obblighi di cui ai commi 4 e 5, secondo quanto previsto 
all’art. 20. 

 7. Le società cooperative ed i loro consorzi sottoposti alla vigilan-
za delle regioni a statuto speciale, che non aderiscono alle associazioni 
riconosciute di cui al primo periodo del comma 1 o che aderiscono ad 
associazioni che non abbiano costituito il fondo di cui al comma 1, ef-
fettuano il versamento previsto al comma 4 nell’apposito fondo regio-
nale, ove istituito o, in mancanza di tale fondo, secondo le modalità di 
cui al comma 6. 

 8. Lo Stato e gli enti pubblici possono fi nanziare specifi ci progetti 
predisposti dagli enti gestori dei fondi di cui al comma 1 o dalla pub-
blica amministrazione, rivolti al conseguimento delle fi nalità di cui al 
comma 2. I fondi possono essere altresì alimentati da contributi erogati 
da soggetti privati. 
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 9. I versamenti ai fondi effettuati dai soggetti di cui all’art. 87, 
comma 1, lettera   a)  , del testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
sono esenti da imposte e sono deducibili, nel limite del 3 per cento, dalla 
base imponibile del soggetto che effettua l’erogazione. 

 10. Le società cooperative e i loro consorzi che non ottemperano 
alle disposizioni del presente articolo decadono dai benefìci fi scali e di 
altra natura concessi ai sensi della normativa vigente.».   

  Note all’art. 9:

     — La legge 25 marzo 1997, n. 68, recante «Riforma dell’Istituto 
nazionale per il commercio estero», è pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   27 marzo 1997, n. 72. 

 — Si riporta il testo del comma 61 dell’art. 4 della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2004)»: 

 «61. È istituito presso il Ministero delle attività produttive un ap-
posito fondo con dotazione di 20 milioni di euro per il 2004, 30 milioni 
di euro per il 2005 e 20 milioni di euro a decorrere dal 2006, per la rea-
lizzazione di azioni a sostegno di una campagna promozionale straordi-
naria a favore del «made in Italy», anche attraverso la regolamentazione 
dell’indicazione di origine o l’istituzione di un apposito marchio a tutela 
delle merci integralmente prodotte sul territorio italiano o assimilate ai 
sensi della normativa europea in materia di origine, nonché per il poten-
ziamento delle attività di supporto formativo e scientifi co alle attività 
istituzionali del Ministero dell’economia e delle fi nanze anche rivolte 
alla diffusione del «made in Italy» nei mercati mediterranei, dell’Eu-
ropa continentale e orientale, a cura di apposita sezione dell’ente di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 287. A tale fi ne, e per 
l’adeguamento delle relative dotazioni organiche, è destinato all’attua-
zione delle attività di supporto formativo e scientifi co indicate al perio-
do precedente un importo non superiore a 10 milioni di euro annui. Tale 
attività è svolta prioritariamente dal personale del ruolo di cui all’art. 5, 
comma 5, del regolamento di cui al decreto ministeriale 28 settembre 
2000, n. 301, del Ministro delle fi nanze, al quale, per la medesima at-
tività, fermi restando gli incrementi e gli adeguamenti sul trattamento 
economico complessivo in godimento secondo l’ordinamento di pro-
venienza, e il riconoscimento automatico della progressione in carriera, 
nessun emolumento ulteriore è dovuto. Le risorse assegnate all’ente di 
cui all’art. 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 287, per l’anno 
2004 e successivi, ivi comprese quelle di cui al secondo periodo del 
presente comma, allo stesso direttamente attribuite, possono essere ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate agli anni 
successivi. Si applica il regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 10 novembre 1999, n. 469.». 

 — Si riporta il testo del comma 76 dell’art. 4 della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350: 

 «76. Presso il Ministero delle attività produttive è istituito un fondo 
destinato all’assistenza legale internazionale alle imprese per la tutela 
contro le violazioni dei diritti relativi alla proprietà industriale e intellet-
tuale, nonché contro le pratiche commerciali sleali e i fenomeni legati 
agli obiettivi di cui al comma 61.». 

 — La legge 26 febbraio 1987, n. 49, recante «Nuova disciplina 
della cooperazione dell’Italia con i Paesi in via di sviluppo», è pubblica-
ta nella   Gazzetta Uffi ciale   28 febbraio 1987, n. 49, S.O. 

 — Si riporta il testo dell’art. 6, della legge 20 ottobre 1990, n. 304, 
recante «Provvedimenti per la promozione delle esportazioni», pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   26 ottobre 1990, n. 251: 

 «Art. 6. —  1. Presso il Ministero del commercio con l’estero è 
istituito l’Osservatorio economico per la raccolta, lo studio e l’elabo-
razione dei dati concernenti il commercio estero, distinti per fl ussi di 
importazione ed esportazione di merci, prodotti e servizi e per aree 
geo-economiche. 

 2. L’Osservatorio coadiuva il Ministro nella defi nizione delle linee 
direttrici e di indirizzo di competenza del Ministero; può compiere studi 
e controlli sull’effi cacia delle misure di sostegno pubblico alle esporta-
zioni, partecipazioni e investimenti all’estero. L’Osservatorio sarà, a tal 
fi ne, collegato attraverso sistemi informatici con organismi nazionali ed 
internazionali. 

 3. Il Ministero del commercio con l’estero, per l’attività connessa 
all’Osservatorio, può avvalersi della collaborazione di docenti e ricer-
catori universitari, nonché di esperti in commercio estero o in economia 
internazionale e di istituti di ricerca. La segreteria dell’Osservatorio 
è composta da quattro unità scelte tra i dipendenti del Ministero del 
commercio con l’estero. Alla medesima è preposto un funzionario con 
qualifi ca non inferiore a primo dirigente. 

 4. Il compenso spettante per le collaborazioni e quello per i membri 
della segreteria sono determinati con decreto del Ministro del commer-
cio con l’estero di concerto con il Ministro del tesoro nei limiti della 
prevista autorizzazione di spesa. Al relativo onere, stimato in lire 450 
milioni annui, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 1990-1992, al capi-
tolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per l’anno 
fi nanziario 1990, all’uopo parzialmente utilizzando l’accantonamento 
«Interventi rivolti ad incentivare l’esportazione di prodotti». 

 — La legge 1° luglio1970, n. 518, recante «Riordinamento delle 
camere di commercio italiane all’estero», è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   21 luglio 1970, n. 182. 

 — La legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante «Riordinamento 
delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura», è pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   11 gennaio 1994, n. 7, S.O.».   

  Note all’art. 10:

     — Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 22, della legge 9 gennaio 
1991, n. 10, recante «Norme per l’attuazione del piano energetico nazio-
nale in materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e 
di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia», pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   16 gennaio 1991, n. 13, S.O.: 

 «2. con il decreto di cui al comma 1 può essere altresì prevista 
presso la direzione generale delle fonti di energia e delle industrie di 
base la costituzione di un’apposita segreteria tecnico-operativa, costi-
tuita da non più di dieci esperti con incarico quinquennale rinnovabile 
scelti fra docenti universitari, ricercatori e tecnici di società di capitale 
— con esclusione delle imprese private — specifi camente operanti nel 
settore energetico, di enti pubblici e di pubbliche amministrazioni, con 
esclusione del personale del Ministero dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato. Il trattamento economico degli esperti di cui al presente 
comma è determinato con decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato di intesa con il Ministro del tesoro, in misura 
non inferiore a quello spettante presso l’ente o l’amministrazione o l’im-
presa di appartenenza. I dipendenti pubblici sono collocati fuori luogo 
per l’intera durata dell’incarico o nell’analoga posizione prevista dai 
rispettivi ordinamenti.».   

  Note all’art. 14:

     — Si riporta il testo dei commi da 460 a 463 dell’art. 1, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2007)» pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   27 dicembre 2006, n. 299, S.O: 

 «460. La Società Sviluppo Italia Spa assume la denominazione 
di «Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa Spa» ed è società a capitale interamente pubblico. Il Ministro 
dello sviluppo economico defi nisce, con apposite direttive, le priorità e 
gli obiettivi della società e approva le linee generali di organizzazione 
interna, il documento previsionale di gestione ed i suoi eventuali ag-
giornamenti e, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, lo 
statuto. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico sono indivi-
duati gli atti di gestione ordinaria e straordinaria della società e delle sue 
controllate dirette ed indirette che, ai fi ni della loro effi cacia e validità, 
necessitano della preventiva approvazione ministeriale. 
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 461. Sulla base dei contenuti e dei termini fi ssati con direttiva del 
Ministro dello sviluppo economico, la Società di cui al comma 460 pre-
dispone entro il 31 marzo 2007 un piano di riordino e di dismissione 
delle proprie partecipazioni societarie, nei settori non strategici di at-
tività. Il predetto piano di riordino e di dismissione dovrà prevedere 
che entro il 30 giugno 2007 (146) il numero delle società controllate sia 
ridotto a non più di tre, nonché entro lo stesso termine la cessione, anche 
tramite una società veicolo, delle partecipazioni di minoranza acquisite; 
per le società regionali si procederà d’intesa con le regioni interessate 
anche tramite la cessione a titolo gratuito alle stesse Regioni o altre 
amministrazioni pubbliche delle relative partecipazioni. Le conseguenti 
operazioni di riorganizzazione, nonché quelle complementari e stru-
mentali sono esenti da imposte dirette e indirette e da tasse. 

 462. All’art. 8, comma 1, della legge 1° agosto 2002, n. 166, sono 
soppresse le parole: «, regionali e locali». 

 463. Al decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, sono apportate le 
seguenti modifi cazioni: 

   a)   all’art. 2, comma 5, le parole: «, regionali e locali» sono 
soppresse; 

   b)   all’art. 2, il comma 6 è sostituito dal seguente: 

 «6. I diritti dell’azionista in riferimento alla società Sviluppo Ita-
lia sono esercitati dal Ministero dell’economia e delle fi nanze, d’intesa 
con il Ministero dello sviluppo economico. Il Ministro dello sviluppo 
economico, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, no-
mina gli organi della società e ne riferisce al Parlamento»; 

   c)   all’art. 2, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente: 

 «6  -bis  . Un magistrato della Corte dei Conti, nominato dal Presi-
dente della Corte stessa, assiste alle sedute degli organi di amministra-
zione e di revisione della Società»; 

   d)   l’art. 4 è sostituito dal seguente: 

 «Art. 4. — 1. La società presenta annualmente al Ministero 
dello sviluppo economico una relazione sulle attività svolte ai fi ni del-
la valutazione di coerenza, effi cacia ed economicità e ne riferisce alle 
Camere.». 

 — Il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, recante «Unifi -
cazione dei Ministeri del tesoro e del bilancio e della programmazione 
economica e riordino delle competenze del CIPE, a norma dell’art. 7 
della legge 3 aprile 1997, n. 94», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
17 dicembre 1997, n. 293.   

  Note all’art. 15:

     — Si riporta il testo del paragrafo 3, lettere   a)   e   c)   dell’art. 87 del 
Trattato CE del 1957. 

 «3. Possono considerarsi compatibili con il mercato comune: 

   a)   gli aiuti destinati a favorire lo sviluppo economico delle re-
gioni ove il tenore di vita sia anormalmente basso, oppure si abbia una 
grave forma di sottoccupazione, 

   c)   gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo di talune attività 
o di talune regioni economiche, sempre che non alterino le condizioni 
degli scambi in misura contraria al comune interesse». 

 — Il regolamento (CE) n.1082/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 5 luglio 2006 , relativo a un gruppo europeo di coope-
razione territoriale (GECT), è pubblicato nella G.U.U.E. n. L 210 del 
31 luglio 2006.   

  Note all’art. 18:

     — Si riporta il testo dell’art. 32  -quater   del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni: 

 «Art.32  -quater      (Organizzazione del Ministero)   . — 1. Il Ministero 
si articola in uffi ci centrali di livello dirigenziale generale ed in ispet-
torati territoriali di livello dirigenziale non generale. Opera nell’àmbito 
del Ministero e sotto la sua vigilanza l’Istituto superiore delle comu-
nicazioni e delle tecnologie dell’informazione, di livello dirigenziale 
generale. 

 2. Sono uffi ci centrali: 

   a)   il Segretariato generale; 

   b)   le direzioni generali, in numero di cinque, così individuate: 

 1) direzione generale per la gestione delle risorse umane; 

 2) direzione generale per la pianifi cazione e la gestione dello 
spettro radioelettrico; 

 3) direzione generale per i servizi di comunicazione elettroni-
ca e di radiodiffusione; 

 4) direzione generale per la regolamentazione del settore 
postale; 

 5) direzione generale per la gestione delle risorse strumentali 
ed informative. 

 3. Sono, altresì, previste tre posizioni di livello dirigenziale gene-
rale anche per l’assolvimento di compiti di coordinamento di progetti 
speciali, di ispezione, di controllo, nonché di studio e di ricerca. 

 4. Sono organi tecnici del Ministero: 

   a)   il Consiglio superiore delle comunicazioni; 

   b)   [la commissione per l’assetto del sistema radiotelevisivo di 
cui all’art. 2, comma 4, del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422]; 

   c)   la Consulta per l’emissione di carte valori postali e la 
fi latelia; 

   d)   [l’unità organizzativa del forum internazionale per lo svilup-
po delle comunicazioni nel Mediterraneo per i compiti previsti dalla 
«Dichiarazione di Palermo» del 30 giugno 2000]; 

   e)   la commissione consultiva nazionale di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo 9 maggio 2001, n. 269. 

 5. L’assetto organizzativo di cui al presente articolo può essere 
modifi cato con regolamento ai sensi dell’art. 4 del decreto legislati-
vo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni, senza “oneri 
aggiuntivi.”». 

 — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 41 della legge 16 gen-
naio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pub-
blica amministrazione» pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   20 gennaio 
2003, n. 15, S.O.: 

 «1. Nell’àmbito dell’attività del Ministero delle comunicazioni 
nel campo dello sviluppo delle tecnologie delle comunicazioni e del-
l’informazione, nonché della sicurezza delle reti e della tutela delle co-
municazioni, l’Istituto superiore delle comunicazioni e delle tecnologie 
dell’informazione, organo tecnico-scientifi co del Ministero delle comu-
nicazioni, continua a svolgere compiti di studio e ricerca scientifi ca, an-
che mediante convenzioni con enti ed istituti di ricerca specializzati nel 
settore delle poste e delle comunicazioni, di predisposizione della nor-
mativa tecnica, di certifi cazione e di omologazione di apparecchiature e 
sistemi, di formazione del personale del Ministero e di altre organizza-
zioni pubbliche e private sulla base dell’art. 12, comma 1, lettera   b)  , del 
decreto-legge 1° dicembre 1993, n. 487, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 29 gennaio 1994, n. 71. Presso l’Istituto superiore delle co-
municazioni e delle tecnologie dell’informazione opera la Scuola supe-
riore di specializzazione in telecomunicazioni ai sensi del regio decreto 
19 agosto 1923, n. 2483, e successive modifi cazioni.».   

  Note all’art. 21:

     — Si riporta il testo dell’art. 3 del decreto legislativo 22 luglio 
1999, n. 261, recante «Attuazione della direttiva 97/67/CE concernente 
regole comuni per lo sviluppo del mercato interno dei servizi postali 
comunitari e per il miglioramento della qualità del servizio», pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   5 agosto 1999, n. 182: 

 «Art. 3    (Servizio universale)   . — 1. Il servizio universale assicura 
le prestazioni in esso ricomprese, di qualità determinata, da fornire per-
manentemente in tutti i punti del territorio nazionale, incluse le situazio-
ni particolari delle isole minori e delle zone rurali e montane, a prezzi 
accessibili a tutti gli utenti (5). 
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 2. Il servizio universale, incluso quello transfrontaliero, 
comprende: 

   a)   la raccolta, il trasporto, lo smistamento e la distribuzione degli 
invii postali fi no a 2 kg; 

   b)   la raccolta, il trasporto, lo smistamento e la distribuzione dei 
pacchi postali fi no a 20 kg; 

   c)   i servizi relativi agli invii raccomandati ed agli invii 
assicurati. 

 3. Il servizio universale è caratterizzato dalle seguenti 
connotazioni: 

   a)   la qualità è defi nita nell’ambito di ciascun servizio e trova 
riferimento nella normativa europea; 

   b)   il servizio è prestato in via continuativa per tutta la durata 
dell’anno; 

   c)   la dizione «tutti i punti del territorio nazionale» trova specifi -
cazione secondo criteri di ragionevolezza attraverso l’attivazione di un 
congruo numero di punti di accesso (6); 

   d)   la determinazione del “prezzo accessibile” deve preve-
dere l’orientamento ai costi in riferimento ad un’effi ciente gestione 
aziendale. 

 4. Il fornitore del servizio universale garantisce tutti i giorni la-
vorativi, e come minimo cinque giorni a settimana, salvo circostanze 
eccezionali valutate dall’autorità di regolamentazione: 

   a)   una raccolta; 
   b)   una distribuzione al domicilio di ogni persona fi sica o giu-

ridica o in via di deroga, alle condizioni stabilite dal Ministero delle 
comunicazioni, in installazioni appropriate. 

 5. Il servizio universale risponde alle seguenti necessità: 
   a)   offrire un servizio che garantisce il rispetto delle esigenze 

essenziali; 
   b)   offrire agli utenti, in condizioni analoghe, un trattamento 

identico; 
   c)   fornire un servizio senza discriminazioni, soprattutto di ordi-

ne politico, religioso o ideologico; 
   d)   fornire un servizio ininterrotto, salvo casi di forza maggiore; 
   e)   evolvere in funzione del contesto tecnico, economico e socia-

le, nonché delle richieste dell’utenza. 
 5  -bis  . Il trasferimento di sovvenzioni da parte dell’area dei servizi 

riservati a quella del servizio universale è autorizzato dall’Autorità di 
regolamentazione del settore postale qualora, sulla base della separa-
zione contabile certifi cata, prodotta dal fornitore del servizio universale 
conformemente a quanto previsto dall’art. 7, esso risulti strettamente 
necessario per il soddisfacimento degli obblighi del servizio universale. 
L’Autorità notifi ca immediatamente il provvedimento di autorizzazione 
alla Commissione europea.».   

  Note all’art. 22:

     — Il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recante «Codice 
delle comunicazioni elettroniche», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 214 del 15 settembre 2003 - Suppl. Ordinario n. 150. 

 — La direttiva 99/5/CE, ai fi ni della marcatura CE, è pubblicata 
nella G.U.C.E. n. L 091 del 7 aprile 1999. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 otto-
bre 2003, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 98 del 27 aprile 2004. 

 — Il regio decreto 19 agosto 1923, n. 2483 e successive modifi -
cazioni, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 28 novembre 
1923.   

  Note all’art. 23:

     — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 17 del decreto legislati-
vo n. 82 del 2005: 

 «1. Le pubbliche amministrazioni centrali garantiscono l’attuazio-
ne delle linee strategiche per la riorganizzazione e digitalizzazione del-
l’amministrazione defi nite dal Governo. A tale fi ne le predette ammini-
strazioni individuano un centro di competenza cui afferiscono i compiti 
relativi a: 

   a)   coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informa-
tivi, in modo da assicurare anche la coerenza con gli standard tecnici e 
organizzativi comuni; 

   b)   indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia inter-
ni che esterni, forniti dai sistemi informativi dell’amministrazione; 

   c)   indirizzo, coordinamento e monitoraggio della sicurezza 
informatica; 

   d)   accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e pro-
mozione dell’accessibilità anche in attuazione di quanto previsto dalla 
legge 9 gennaio 2004, n. 4; 

   e)   analisi della coerenza tra l’organizzazione dell’amministra-
zione e l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunica-
zione, al fi ne di migliorare la soddisfazione dell’utenza e la qualità dei 
servizi nonché di ridurre i tempi e i costi dell’azione amministrativa; 

   f)   cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell’ammi-
nistrazione ai fi ni di cui alla lettera   e)  ; 

   g)   indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianifi cazione 
prevista per lo sviluppo e la gestione dei sistemi informativi; 

   h)   progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fi ni 
di una più effi cace erogazione di servizi in rete a cittadini e imprese 
mediante gli strumenti della cooperazione applicativa tra pubbliche am-
ministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e l’attuazione di accordi di 
servizio tra amministrazioni per la realizzazione e compartecipazione 
dei sistemi informativi cooperativi; 

   i)   promozione delle iniziative attinenti l’attuazione delle diret-
tive impartite dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro 
delegato per l’innovazione e le tecnologie; 

   j)   pianifi cazione e coordinamento del processo di diffusione, 
all’interno dell’amministrazione, dei sistemi di posta elettronica, proto-
collo informatico, fi rma digitale e mandato informatico, e delle norme 
in materia di sicurezza, accessibilità e fruibilità. 

 1  -bis  . Ciascun Ministero istituisce un unico centro di competenza, 
salva la facoltà delle Agenzie di istituire un proprio centro.».   

  Note all’art. 25:

     — Si riporta il testo del comma 10 dell’art. 19 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165: 

 «10. I dirigenti ai quali non sia affi data la titolarità di uffi ci dirigen-
ziali svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle amministrazioni 
che ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio e ri-
cerca o altri incarichi specifi ci previsti dall’ordinamento, ivi compresi 
quelli presso i collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentanza 
di amministrazioni ministeriali.».   

  Note all’art. 26:

     — Si riporta il testo del comma 4  -bis  , lettera   e)  , dell’art. 17 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni: 

 «4  -bis  . L’organizzazione e la disciplina degli uffi ci dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei Ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifi -
cazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono: 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la defi nizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffi ci dirigenziali generali.». 

 — Si riporta il testo del comma 4 dell’art. 4 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni: 

 «4. All’individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale non gene-
rale di ciascun Ministero e alla defi nizione dei relativi compiti si prov-
vede con decreto ministeriale di natura non regolamentare.».   

  Note all’art. 27:

     — Per i decreti del Presidente della Repubblica, abrogati dal com-
ma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , vedasi note alle premesse.   

  08G0220
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 28 novembre 2008 , n.  198 .

      Regolamento di defi nizione della struttura degli uffi ci di 
diretta collaborazione del Ministro dello sviluppo economico.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 

 Visto l’articolo 17, comma 4  -bis  , della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni, ed in particolare l’articolo 14, 
comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mag-
gio 2001, n. 258, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 mar-
zo 2004, n. 84; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 2006, n. 309; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 set-
tembre 2007, n. 175; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 set-
tembre 2007, n. 187; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
ed in particolare l’articolo 1, comma 20; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 13 novembre 2008, in attuazione dell’artico-
lo 1, comma 18, del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, 
n. 121; 

 Sentite le Organizzazioni sindacali; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione dell’11 luglio 2008; 

 Visti i pareri del Consiglio di Stato, espressi dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi nelle Adunanze del 
24 luglio e del 28 agosto 2008; 

 Acquisito il parere delle competenti Commissioni par-
lamentari della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 19 novembre 2008; 

 Sulla proposta del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione; 

 E M A N A 

 il seguente regolamento:   

  Art. 1.
      Defi nizioni    

     1. Nel presente regolamento si intendono per: 
   a)   uffi ci di diretta collaborazione: gli uffi ci di diretta 

collaborazione con il Ministro dello sviluppo economico, 
con il vice Ministro e con i Sottosegretari di Stato presso 
il Ministero dello sviluppo economico, di cui all’artico-
lo 14, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modifi cazioni, ed all’articolo 7 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modifi cazioni; 

   b)   Ministro: il Ministro dello sviluppo economico; 
   c)   Ministero: il Ministero dello sviluppo econo-

mico; 
   d)   decreto legislativo n. 165 del 2001: il decre-

to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modifi cazioni; 

   e)   Sottosegretari di Stato: i Sottosegretari di Stato 
presso il Ministero dello sviluppo economico.   

  Art. 2.
      Ministro ed uffi ci di diretta collaborazione    

     1. Il Ministro è l’organo di direzione politica del Mini-
stero e ne determina gli indirizzi, avvalendosi, per l’eser-
cizio delle funzioni ad esso attribuite dagli articoli 4 e 
14 del decreto legislativo n. 165 del 2001, degli uffi ci di 
diretta collaborazione, che esercitano le competenze di 
supporto all’organo di direzione politica e di raccordo tra 
questo e l’amministrazione, collaborando alla defi nizione 
degli obiettivi ed all’elaborazione delle politiche pubbli-
che, nonché alla relativa valutazione ed alle connesse atti-
vità di comunicazione, con particolare riguardo all’analisi 
dell’impatto normativo, all’analisi costi-benefi ci ed alla 
congruenza fra obiettivi e risultati. 

 2. Sono uffi ci di diretta collaborazione: 
   a)   l’uffi cio di Gabinetto; 
   b)   la segreteria tecnica del Ministro; 
   c)   il segretario particolare del Ministro; 
   d)   la segreteria del Ministro; 
   e)   l’uffi cio legislativo; 
   f)   l’uffi cio del consigliere diplomatico; 
   g)   l’uffi cio stampa; 
   h)   il servizio di controllo interno ed i relativi uffi ci 

di supporto; 
   i)   le segreterie dei Sottosegretari di Stato. 

 3. La segreteria del Ministro opera alle dirette dipen-
denze del Ministro. Il servizio di controllo interno opera 
in posizione di autonomia operativa. 

 4. Le segreterie dei Sottosegretari di Stato operano alle 
dirette dipendenze dei Sottosegretari di Stato, garantendo 
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il necessario raccordo con gli uffi ci del Ministero e con 
gli altri uffi ci di diretta collaborazione. 

 5. Per lo svolgimento degli incarichi istituzionali de-
legati dal Ministro e per le materie inerenti alle funzioni 
delegate, i Sottosegretari si avvalgono degli uffi ci di Ga-
binetto e legislativo e delle proprie strutture. 

 6. Il Capo di Gabinetto, salvo quanto previsto dai com-
mi 3 e 4, coordina l’intera attività di supporto e gli uffi ci 
di diretta collaborazione, i quali, ai fi ni di cui al decreto 
legislativo 7 agosto 1997, n. 279, costituiscono un uni-
co centro di responsabilità, ed assicura il raccordo tra le 
funzioni di indirizzo del Ministro e le attività di gestione 
del Ministero, nel rispetto del principio di distinzione tra 
tali funzioni. Il Capo di Gabinetto defi nisce l’organizza-
zione degli uffi ci di diretta collaborazione, d’intesa con i 
responsabili degli stessi, e può nominare uno o più vice 
Capi di Gabinetto.   

  Art. 3.
      Funzioni degli uffi ci di diretta collaborazione    

     1. L’uffi cio di Gabinetto coadiuva il Capo di Gabinetto 
per le competenze proprie e per quelle delegate dal Mi-
nistro. L’uffi cio di Gabinetto coordina in particolare la 
cura dei rapporti con gli altri organi costituzionali, con 
le autorità indipendenti e con il Consiglio di Stato e cura 
altresì l’esame degli atti ai fi ni dell’inoltro alla fi rma del 
Ministro e dei Sottosegretari di Stato. Cura le risposte agli 
atti parlamentari di controllo e di indirizzo riguardanti il 
Ministero e il seguito dato agli stessi. L’uffi cio, di livel-
lo dirigenziale generale, può essere articolato in distinte 
aree organizzative. 

 2. La Segreteria tecnica del Ministro svolge attività di 
supporto tecnico per l’elaborazione ed il monitoraggio 
delle politiche riguardanti le competenze istituzionali del 
Ministero e per le conseguenti determinazioni di compe-
tenza dell’organo politico circa l’utilizzazione delle rela-
tive risorse fi nanziarie, nonché per la predisposizione ed 
elaborazione dei materiali per gli interventi del Ministro, 
mediante il raccordo con gli altri uffi ci di diretta collabo-
razione. L’attività di supporto è svolta in raccordo con i 
Dipartimenti e le Direzioni generali competenti, sia nella 
fase di rilevazione delle problematiche da affrontare sia 
in quella dell’elaborazione delle direttive e delle decisioni 
di competenza del Ministro. Tale attività comporta anche 
la promozione di iniziative e l’elaborazione di documenti, 
indagini e rapporti, l’organizzazione e la partecipazione 
a tavoli di concertazione e momenti di approfondimento 
scientifi co quali convegni, conferenze e tavole rotonde. 

 3. La Segreteria del Ministro, coordinata dal Segre-
tario particolare, assicura il supporto all’espletamento 
dei compiti del Ministro, provvedendo all’organizzazio-
ne degli impegni. Il Segretario particolare cura, inoltre, 
l’agenda e la corrispondenza privata del Ministro, nonché 
i rapporti personali dello stesso con altri soggetti pubblici 
e privati in ragione del suo incarico istituzionale. Il Capo 
della Segreteria coadiuva e assiste il Ministro; adempie 
su suo mandato a compiti specifi ci riguardanti l’attività 
istituzionale e i rapporti politici del Ministro. 

 4. L’Uffi cio legislativo cura l’attività di defi nizione 
delle iniziative legislative e regolamentari nelle materie 

di competenza del Ministero, con la collaborazione, an-
che ai fi ni dello studio e della progettazione normativa, 
dei competenti uffi ci dirigenziali generali e garantendo la 
valutazione dei costi della regolazione, la qualità del lin-
guaggio normativo, l’applicabilità delle norme introdotte 
e l’analisi dell’impatto e della fattibilità della regolamen-
tazione, lo snellimento e la semplifi cazione normativa; 
esamina i provvedimenti sottoposti al Consiglio dei Mi-
nistri e quelli di iniziativa parlamentare; cura in partico-
lare il raccordo permanente con l’attività normativa del 
Parlamento, i conseguenti rapporti con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e le altre amministrazioni interes-
sate, anche per quanto riguarda l’attuazione normativa di 
atti dell’Unione europea. Sovrintende al contenzioso in-
ternazionale, comunitario e costituzionale. 

 5. L’Uffi cio del consigliere diplomatico svolge, in rac-
cordo con le strutture del Ministero, le attività di suppor-
to al Ministro per i rapporti internazionali, comunitari e 
diplomatici. 

 6. L’Uffi cio stampa cura i rapporti con il sistema e gli 
organi di informazione nazionali ed internazionali; effet-
tua, fra l’altro, il monitoraggio dell’informazione italiana 
ed estera, curando la rassegna stampa con riferimento ai 
profi li di competenza del Ministero; promuove e svilup-
pa, anche in raccordo con le strutture amministrative del 
Ministero, programmi ed iniziative editoriali di informa-
zione istituzionale. Il capo dell’uffi cio stampa svolge le 
funzioni di portavoce del Ministro.   

  Art. 4.
      Servizio di controllo interno    

     1. Il servizio di controllo interno, di seguito denomina-
to Servizio, svolge le seguenti attività: 

   a)   valuta l’adeguatezza delle scelte compiute in sede 
di attuazione dei piani, programmi ed altri strumenti di 
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di con-
gruenza tra risultati conseguiti ed obiettivi predefi niti, 
raccoglie e valuta informazioni e dati sugli effetti del-
le politiche attuate e delle misure adottate e verifi ca, in 
funzione dell’esercizio dei poteri di indirizzo di cui agli 
articoli 4 e 14, comma 1, del decreto legislativo n. 165 
del 2001, l’effettiva attuazione delle scelte compiute nel-
le direttive e negli altri atti di indirizzo politico, anche 
al fi ne di individuare i fattori ostativi, le responsabilità e 
suggerire eventuali correzioni; 

   b)   coadiuva il Ministro nella redazione della diret-
tiva annuale di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, ai fi ni della defi nizione dei parametri di 
valutazione dell’attività degli uffi ci dirigenziali di livello 
generale; 

   c)   fornisce gli elementi di valutazione dei dirigenti 
destinatari delle direttive emanate dagli organi di indi-
rizzo politico-amministrativo, sulla base dei quali sono 
adottate dal Ministro le misure di cui all’articolo 21, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 165 del 2001 in materia di 
responsabilità dirigenziale. Il procedimento di valutazio-
ne si svolge con le forme di cui all’articolo 5 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 286; 

   d)   svolge, anche su richiesta del Ministro, analisi sul-
l’attuazione di politiche e programmi specifi ci, sui fl ussi 
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informativi e sulla sistematica generale dei controlli inter-
ni dell’amministrazione, nonché analisi organizzative fi -
nalizzate ad evidenziare costi e rendimenti di articolazio-
ni organizzative e linee di attività dell’amministrazione. 

 2. Le attività di controllo interno sono svolte per la dura-
ta di un triennio da un organo composto da tre componen-
ti. Il Ministro, con proprio decreto, sceglie il Presidente 
e i componenti dell’organo collegiale tra esperti partico-
larmente qualifi cati in materia di organizzazione ammini-
strativa, tecniche di valutazione, analisi e controllo. 

 3. Il Servizio redige, con cadenza almeno semestrale, 
una relazione riservata agli organi di indirizzo politico sui 
risultati delle analisi effettuate, con proposte di migliora-
mento della funzionalità dell’amministrazione. 

 4. Il Servizio opera in collegamento con gli uffi ci di 
statistica di cui al decreto legislativo 6 settembre 1989, 
n. 322, si avvale del sistema informativo automatizzato 
del Ministero e coordina la propria attività con il comi-
tato tecnico scientifi co per il controllo strategico nelle 
amministrazioni dello Stato di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 12 dicembre 2006, n. 315, nonché 
con le altre unità o strutture del controllo interno ai fi ni di 
cui all’art. 1, comma 2, lettera   d)   del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 286. Esso, ai fi ni dello svolgimento dei 
propri compiti, ha accesso agli atti ed ai documenti che si 
trovano nella disponibilità dell’amministrazione. 

 5. Al Servizio è assegnato un apposito contingente di 
personale costituito complessivamente fi no ad un mas-
simo di dodici unità, di cui fi no ad un massimo di due 
di qualifi ca dirigenziale di seconda fascia. Si applicano i 
commi 1, secondo periodo, 4 e 5 dell’articolo 5.   

  Art. 5.
      Personale degli uffi ci di diretta collaborazione    

     1. Il contingente di personale degli uffi ci di diretta col-
laborazione, ad eccezione di quello di cui all’articolo 2, 
comma 2, lettere   h)   e   i)  , è stabilito complessivamen-
te in duecentosettanta comprensive delle unità addette 
al funzionamento corrente degli uffi ci medesimi. Entro 
tale contingente complessivo possono essere assegna-
ti ai predetti uffi ci dipendenti del Ministero ovvero altri 
dipendenti pubblici, anche in posizione di aspettativa, 
fuori ruolo, comando o in altre analoghe posizioni pre-
viste dai rispettivi ordinamenti. Possono, inoltre, essere 
assegnati nel limite del venti per cento del predetto con-
tingente complessivo, collaboratori assunti con contratto 
a tempo determinato, esperti e consulenti per particolari 
professionalità e specializzazioni, anche con incarichi di 
collaborazione coordinata e continuativa, nel rispetto del 
criterio dell’invarianza della spesa di cui all’articolo 14, 
comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 4, 
comma 5, nell’ambito del contingente complessivo di 
duecentosettanta unità stabilito dal comma 1, sono indi-
viduati ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, per lo svolgimento 
di funzioni attinenti ai compiti di diretta collaborazione, 
un numero di specifi ci incarichi di livello dirigenziale di 
seconda fascia non superiore a dieci. L’incarico di livel-
lo dirigenziale generale, di cui all’art. 3 comma 1, ulti-

mo periodo, conferito ai sensi dell’articolo 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165 del 2001, ed eventuali altri 
incarichi dirigenziali generali, ai sensi dell’articolo 19, 
comma 10, del decreto legislativo n. 165 del 2001, sono 
conferiti nei limiti dell’esistente dotazione organica dei 
dirigenti di prima fascia del Ministero. Tali incarichi 
concorrono a determinare il limite degli incarichi confe-
ribili dall’amministrazione e sono attribuiti con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro, limitatamente a quelli di livello dirigenziale ge-
nerale, e con decreto del Ministro, negli altri casi, anche 
ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, nei limiti percentuali ivi previsti. 

 3. Le posizioni relative ai responsabili degli uffi ci, co-
stituite dal segretario particolare del Ministro, dal capo 
della segreteria del Ministro, dal capo di Gabinetto, dal 
capo della segreteria tecnica del Ministro, dal capo del-
l’uffi cio legislativo, dal consigliere diplomatico, dal capo 
dell’uffi cio stampa del Ministro, dal Presidente del Ser-
vizio di controllo interno e dai capi delle segreterie dei 
Sottosegretari di Stato si intendono aggiuntive rispetto al 
contingente di cui al comma 1. I predetti soggetti, qualora 
dirigenti appartenenti ai ruoli di cui all’articolo 23 del de-
creto legislativo n. 165 del 2001, sono incaricati ai sensi 
dell’articolo 19 del medesimo decreto legislativo n. 165 
del 2001. 

 4. Il personale dipendente da altre pubbliche ammi-
nistrazioni, enti ed organismi pubblici e istituzionali, 
assegnato agli uffi ci di diretta collaborazione, è posto in 
posizione di aspettativa, comando o fuori ruolo. Si appli-
ca l’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, per un contingente di personale non superiore al 
venticinque per cento del contingente complessivo. 

 5. All’atto del giuramento di un nuovo Ministro si 
applica l’articolo 1, comma 24  -bis  , del decreto-legge 
18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 17 luglio 2006, n. 233.   

  Art. 6.
      Responsabili degli uffi ci di diretta collaborazione    

     1. Il Capo di Gabinetto è nominato fra persone, anche 
estranee alla pubblica amministrazione, in possesso di ca-
pacità adeguate alle funzioni da svolgere, avuto riguardo 
ai titoli professionali, culturali e scientifi ci ed alle espe-
rienze maturate. 

 2. Il Capo della segreteria tecnica è nominato fra i 
Consiglieri parlamentari, magistrati, avvocati dello Sta-
to, docenti universitari, avvocati e persone anche estranee 
alla pubblica amministrazione, sulla base di un rapporto 
fi duciario di diretta collaborazione con il Ministro, avu-
to riguardo ai titoli professionali, culturali e scientifi ci ed 
alle esperienze maturate. 

 3. Il Segretario particolare e il Capo della segreteria del 
Ministro sono scelti fra persone anche estranee alla pub-
blica amministrazione, sulla base di un rapporto fi ducia-
rio di diretta collaborazione con il Ministro. 

 4. Il Capo dell’uffi cio legislativo è nominato fra i ma-
gistrati ordinari amministrativi e contabili, avvocati dello 
Stato e consiglieri parlamentari, fra dirigenti delle pub-
bliche amministrazioni, nonché fra docenti universitari, 
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avvocati ed altri operatori professionali del diritto, anche 
estranei alla pubblica amministrazione, in possesso di 
adeguata capacità ed esperienza nel campo della consu-
lenza giuridica e legislativa e della progettazione e pro-
duzione normativa. 

 5. Per lo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 3, 
comma 5, e per la direzione del relativo uffi cio è chiama-
to, d’intesa con il Ministero degli affari esteri, un funzio-
nario della carriera diplomatica di grado non inferiore a 
consigliere di legazione. 

 6. Il Capo dell’uffi cio stampa del Ministro è nominato 
fra operatori del settore dell’informazione, o fra perso-
ne, anche appartenenti alle pubbliche amministrazioni, in 
possesso di specifi ca capacità ed esperienza nel campo 
dei mezzi e degli strumenti di comunicazione, ivi com-
presa quella istituzionale, nonché dell’editoria e della 
comunicazione informatica, iscritti negli appositi albi 
professionali. 

 7. I Capi degli uffi ci di cui al presente articolo sono 
nominati dal Ministro, per un periodo massimo pari alla 
durata effettiva del relativo mandato governativo, ferma 
restando la possibilità di revoca anticipata per cessazione 
del rapporto fi duciario.   

  Art. 7.
      Trattamento economico    

     1. Ai responsabili degli uffi ci di diretta collaborazio-
ne di cui all’articolo 5, comma 3, ed all’articolo 6 spetta 
un trattamento economico onnicomprensivo, determinato 
con le modalità di cui all’articolo 14, comma 2, del decre-
to legislativo n. 165 del 2001, ed articolato: 

   a)   per il Capo di Gabinetto, in una voce retributiva di 
importo non superiore a quello massimo del trattamento 
economico fondamentale dei dirigenti preposti ad uffi cio 
dirigenziale generale incaricati ai sensi dell’articolo 19, 
comma 3, del decreto legislativo n. 165 del 2001, ed in 
un emolumento accessorio da fi ssare in un importo non 
superiore alla misura massima del trattamento accessorio 
spettante ai capi Dipartimento dello stesso Ministero; 

   b)   per il Capo della Segreteria tecnica del Ministro, 
per il Capo della Segreteria del Ministro, per il Capo del-
l’uffi cio legislativo, per il Consigliere diplomatico e per 
il Presidente del Servizio di controllo interno, in una voce 
retributiva di importo non superiore a quello massimo del 
trattamento economico fondamentale dei dirigenti pre-
posti ad uffi cio dirigenziale generale, incaricati ai sensi 
dell’articolo 19, comma 4, del decreto legislativo n. 165 
del 2001, ed in un emolumento accessorio da fi ssare in un 
importo non superiore alla misura massima del trattamen-
to accessorio spettante ai dirigenti di uffi ci dirigenziali 
generali dello stesso Ministero; 

   c)   per il Segretario particolare del Ministro, e per i 
Capi delle segreterie dei Sottosegretari di Stato, in una 
voce retributiva di importo non superiore alla misura 
massima del trattamento economico fondamentale dei 
dirigenti preposti ad uffi cio dirigenziale di livello non ge-
nerale ed in un emolumento accessorio di importo non 
superiore alla misura massima del trattamento accessorio 
spettante ai dirigenti titolari di uffi ci dirigenziali non ge-
nerali del Ministero; 

   d)   per il Capo dell’uffi cio stampa del Ministro, in 
voci retributive non superiori a quelle previste dal con-
tratto collettivo nazionale per i giornalisti con la qualifi ca 
di redattore capo. 

 2. Per i dipendenti pubblici il trattamento di cui al 
comma 1, se più favorevole, integra, per la differenza, 
il trattamento economico in godimento. Ai responsabili 
degli uffi ci di cui al comma 1, dipendenti da pubbliche 
amministrazioni, che optino per il mantenimento del pro-
prio trattamento economico è corrisposto un emolumento 
accessorio determinato con le modalità di cui all’artico-
lo 14, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
di importo non superiore alla misura massima di quello ri-
spettivamente spettante ai sensi del medesimo comma 1. 

 3. Ai dirigenti della seconda fascia dei ruoli di cui al-
l’articolo 23 del decreto legislativo n. 165/2001, assegna-
ti agli uffi ci di diretta collaborazione, è corrisposta una 
retribuzione di posizione in misura equivalente ai valori 
economici massimi attribuiti ai dirigenti della stessa fa-
scia del Ministero nonché, in attesa di specifi ca dispo-
sizione contrattuale, un’indennità sostitutiva della retri-
buzione di risultato, determinata con le modalità di cui 
all’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo n. 165 
del 2001, di importo non superiore al cinquanta per cento 
della retribuzione di posizione, a fronte delle specifi che 
responsabilità connesse all’incarico attribuito, della spe-
cifi ca qualifi cazione professionale posseduta, della dispo-
nibilità ad orari disagevoli, della qualità della prestazione 
individuale. 

 4. Il trattamento economico del personale con contratto 
a tempo determinato e di quello con rapporto di collabo-
razione coordinata e continuativa è determinato all’atto 
del conferimento dell’incarico da parte del Ministro. Il 
relativo onere grava sugli stanziamenti dell’unità previ-
sionale di base «Gabinetto e uffi ci di diretta collaborazio-
ne all’opera del Ministro» dello stato previsionale della 
spesa del Ministero. 

 5. Al personale non dirigenziale assegnato agli uffi ci 
di diretta collaborazione, a fronte delle responsabilità, 
degli obblighi di reperibilità e di disponibilità ad orari 
disagevoli eccedenti quelli stabiliti in via ordinaria dalle 
disposizioni vigenti, nonché delle conseguenti ulteriori 
prestazioni richieste dai responsabili degli uffi ci, spetta 
un’indennità accessoria di diretta collaborazione sostitu-
tiva degli istituti retributivi fi nalizzati all’incentivazione 
della produttività ed al miglioramento dei servizi. Il per-
sonale benefi ciario della predetta indennità è determinato 
dal capo di Gabinetto, sentiti i responsabili degli uffi ci di 
cui all’articolo 2, comma 2. In attesa di specifi ca disposi-
zione contrattuale, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, la misura dell’inden-
nità è determinata con decreto del Ministro, di concerto 
con il Ministro dell’economia e fi nanze.   
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  Art. 8.
      Segreterie dei Sottosegretari di Stato    

     1. I Capi delle segreterie dei Sottosegretari di Stato 
sono scelti dai Sottosegretari interessati anche fra estranei 
alle pubbliche amministrazioni. 

 2. A ciascuna Segreteria dei Sottosegretari di Stato, ol-
tre al Capo della Segreteria, sono assegnate, al di fuori del 
contingente complessivo di cui all’articolo 5, comma 1, 
fi no ad un massimo di otto unità di personale, scelte tra 
i dipendenti del Ministero ovvero fra i dipendenti di al-
tre pubbliche amministrazioni in posizione di aspettati-
va, fuori ruolo, comando o in altre analoghe posizioni 
previste dai rispettivi ordinamenti, salva la possibilità di 
scegliere una delle otto unità fra estranei alle pubbliche 
amministrazioni.   

  Art. 9.
      Modalità della gestione    

     1. La gestione degli stanziamenti di bilancio per i trat-
tamenti economici individuali e le indennità spettanti al 
personale assegnato agli uffi ci di cui all’articolo 2, com-
ma 2, per le spese di viaggio e di rappresentanza del Mi-
nistro e dei Sottosegretari di Stato, per l’acquisto di beni 
e servizi e per ogni altra spesa occorrente per le esigenze 
dei predetti uffi ci, nonché la gestione delle risorse umane 
e strumentali, è attribuita, ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
alla responsabilità del capo di Gabinetto, che può dele-
gare i relativi adempimenti ad uno dei dirigenti assegnati 
all’uffi cio di Gabinetto, nonché avvalersi, ove ricorrano 
le condizioni previste dall’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 7 agosto 1997, n. 279, degli uffi ci del Ministero per 
la liquidazione e l’erogazione delle spese da imputare ai 
fondi predetti. 

 2. Ai servizi di supporto a carattere generale necessari 
per l’attività degli uffi ci di diretta collaborazione prov-
vede il servizio per gli affari generali e le risorse umane 
del Ministero, eventualmente anche assegnando ulteriori 
unità di personale ricomprese nelle aree I e II del con-
tratto collettivo nazionale per il personale del comparto 
dei Ministeri per il quadriennio normativo 2006-2009 e 
biennio economico 2006-2007, in numero non superiore 
al 10 per cento delle unità addette agli Uffi ci di diretta 
collaborazione di cui all’articolo 2.   

  Art. 10.
      Norme fi nali e abrogazioni    

     1. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
dello Stato. 

 2. Sono abrogati: 
   a)   il decreto del Presidente della Repubblica 20 set-

tembre 2007, n. 187; 
   b)   il decreto del Presidente della Repubblica 17 set-

tembre 2007, n. 175; 
   c)   il decreto del Presidente della Repubblica 14 mag-

gio 2001, n. 258, come modifi cato dal decreto del Pre-

sidente della Repubblica 2 marzo 2004, n. 84 e dal de-
creto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 2006, 
n. 309. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 28 novembre 2008 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 SCAJOLA, Ministro dello svi-
luppo economico 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 BRUNETTA, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne e l’innovazione 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 dicembre 2008
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 4, 

foglio n. 171
  

     N  O  T  E 

 AVVERTENZA: 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge modifi cate o alle quali è operante il rinvio. Restano invariati il 
valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

  Note alle premesse:  
 L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 

della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 4  -bis   della legge 23 agosto 
1988, n. 400: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri». 

 4  -bis  . L’organizzazione e la disciplina degli uffi ci dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifi -
cazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono: 

   a)   riordino degli uffi ci di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffi ci hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversifi cazione tra strutture con funzio-
ni fi nali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di fl essibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifi ca periodica dell’organizza-
zione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle pian-
te organiche; 
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   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la defi nizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffi ci dirigenziali generali.». 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recante «Riordino 
e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valuta-
zione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle am-
ministrazioni pubbliche, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   18 agosto 1999, n. 193. 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   30 agosto 
1999, n. 203, S.O.: 

 — Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 14 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   9 maggio 2001, n. 106, S.O.: 

 «2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 il Ministro si 
avvale di uffi ci di diretta collaborazione, aventi esclusive competenze 
di supporto e di raccordo con l’amministrazione, istituiti e disciplinati 
con regolamento adottato ai sensi dell’art. 17, comma 4  -bis  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400. A tali uffi ci sono assegnati, nei limiti stabili-
ti dallo stesso regolamento: dipendenti pubblici anche in posizione di 
aspettativa, fuori ruolo o comando; collaboratori assunti con contratti a 
tempo determinato disciplinati dalle norme di diritto privato; esperti e 
consulenti per particolari professionalità e specializzazioni con incari-
chi di collaborazione coordinata e continuativa. All’atto del giuramento 
del Ministro, tutte le assegnazioni di personale, ivi compresi gli inca-
richi anche di livello dirigenziale e le consulenze e i contratti, anche 
a termine, conferiti nell’ambito degli uffi ci di cui al presente comma, 
decadono automaticamente ove non confermati entro trenta giorni dal 
giuramento del nuovo Ministro. Per i dipendenti pubblici si applica la 
disposizione di cui all’art. 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127. Con lo stesso regolamento si provvede al riordino delle segreta-
rie particolari dei Sottosegretari di Stato. Con decreto adottato dall’au-
torità di Governo competente, di concerto con il Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, è determinato, in attuazio-
ne dell’art. 12, comma 1, lettera   n)   della legge 15 marzo 1997, n. 59, 
senza aggravi di spesa e, per il personale disciplinato dai contratti col-
lettivi nazionali di lavoro, fi no ad una specifi ca disciplina contrattuale, 
il trattamento economico accessorio, da corrispondere mensilmente, a 
fronte delle responsabilità, degli obblighi di reperibilità e di disponibi-
lità ad orari disagevoli, ai dipendenti assegnati agli uffi ci dei Ministri e 
dei Sottosegretari di Stato. Tale trattamento, consiste in un unico emo-
lumento, è sostitutivo dei compensi per il lavoro straordinario, per la 
produttività collettiva e per la qualità della prestazione individuale. Con 
effetto dall’entrata in vigore del regolamento di cui al presente comma 
sono abrogate le norme del regio decreto-legge 10 luglio 1924, n. 1100, 
e successive modifi cazioni ed integrazioni, ed ogni altra norma riguar-
dante la costituzione e la disciplina dei gabinetti dei Ministri e delle 
segretarie particolari dei Ministri e dei Sottosegretari di Stato.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2001, 
n. 258, abrogato dal presente decreto («Regolamento di organizzazione 
degli uffi ci di diretta collaborazione all’opera del Ministro delle comu-
nicazioni»   )   , è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   4 luglio 2001, 
n. 153 . 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 2 marzo 2004, n. 84, 
recante «Modifi che ed integrazioni al decreto del Presidente della Re-
pubblica 14 maggio 2001, n. 258, concernente l’organizzazione degli 
uffi ci di diretta collaborazione del Ministro delle comunicazioni», è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale  . 31 marzo 2004, n. 76. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 2006, 
n. 309, recante «Regolamento recante modifi che ed integrazioni al 
D.P.R. 14 maggio 2001, n. 258, concernente l’organizzazione degli uffi -
ci di diretta collaborazione del Ministro delle comunicazioni», è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   30 gennaio 2007, n. 24. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 17 settembre 2007, 
n. 175, abrogato dal presente decreto («Regolamento di organizzazione 
degli uffi ci di diretta collaborazione del Ministro del commercio inter-
nazionale»  )  , è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   25 ottobre 2007, 
n. 249. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 20 settembre 2007, 
n. 187, abrogato dal presente decreto («Regolamento di organizzazione 
degli uffi ci di diretta collaborazione del Ministro dello sviluppo econo-
mico»  )  , è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   7 novembre 2007, 
n. 259. 

 — Si riporta il testo del comma 20 dell’art. 1 del decreto leg-
ge 16 maggio 2008, n. 85, convertito in legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Go-
verno in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244»: 

 «20. Con riferimento ai Ministeri per i quali sono previsti accorpa-
menti, in via provvisoria e, comunque, per un periodo massimo di sei 
mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, nelle more dell’approvazione del regolamento 
di organizzazione dei relativi uffi ci funzionali, strumentali e di diretta 
collaborazione con le autorità di Governo, la struttura di tali uffi ci è defi -
nita, nel rispetto delle leggi vigenti, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, su proposta del Ministro competente, sentito il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze. Fino alla data di entrata in vigore di 
tale decreto si applicano transitoriamente i provvedimenti organizzativi 
vigenti, purché resti ferma l’unicità degli uffi ci di diretta collaborazione 
di vertice. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, su 
proposta dei Ministri competenti, sono apportate le variazioni di bilan-
cio occorrenti per l’adeguamento del bilancio di previsione dello Stato 
alla nuova struttura del Governo.».   

  Note all’art. 1:

     — Per l’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, si veda note alle premesse. 

 — Si riporta il testo dell’art. 7 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, e successive modifi cazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»: 

 «Art. 7    (Uffi ci di diretta collaborazione con il Ministro)   . — 1. La 
costituzione e la disciplina degli uffi ci di diretta collaborazione del Mi-
nistro, per l’esercizio delle funzioni ad esso attribuite dagli articoli 3 e 
14 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifi -
cazioni ed integrazioni, l’assegnazione di personale a tali uffi ci e il re-
lativo trattamento economico, il riordino delle segreterie particolari dei 
Sottosegretari di Stato, sono regolati dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29. 

 2. I regolamenti di cui al suddetto art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, si attengono, tra l’altro, ai seguenti 
princìpi e criteri direttivi: 

   a)   attribuzione dei compiti di diretta collaborazione secondo cri-
teri che consentano l’effi cace e funzionale svolgimento dei compiti di 
defi nizione degli obiettivi, di elaborazione delle politiche pubbliche e di 
valutazione della relativa attuazione e delle connesse attività di comuni-
cazione, nel rispetto del principio di distinzione tra funzioni di indirizzo 
e compiti di gestione; 

   b)   assolvimento dei compiti di supporto per l’assegnazione e la 
ripartizione delle risorse ai dirigenti preposti ai centri di responsabilità, 
ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, anche 
in funzione della verifi ca della gestione effettuata dagli appositi uffi ci, 
nonché del compito di promozione e sviluppo dei sistemi informativi; 

   c)   organizzazione degli uffi ci preposti al controllo interno di di-
retta collaborazione con il Ministro, secondo le disposizioni del decreto 
legislativo di riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di 
monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati del-
l’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, in modo da assicurare 
il corretto ed effi cace svolgimento dei compiti ad essi assegnati dalla 
legge, anche attraverso la provvista di adeguati mezzi fi nanziari, orga-
nizzativi e personali; 

   d)   organizzazione del settore giuridico-legislativo in modo da 
assicurare: il raccordo permanente con l’attività normativa del Parla-
mento, l’elaborazione di testi normativi del Governo garantendo la valu-
tazione dei costi della regolazione, la qualità del linguaggio normativo, 
l’applicabilità delle norme introdotte, lo snellimento e la semplifi cazio-
ne della normativa, la cura dei rapporti con gli altri organi costituzionali, 
con le autorità indipendenti e con il Consiglio di Stato; 
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   e)   attribuzione dell’incarico di Capo degli uffi ci di cui al com-
ma 1 ad esperti, anche estranei all’amministrazione, dotati di elevata 
professionalità.».   

  Note all’art. 2:
     — Si riporta il testo degli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165: 
 «Art. 4.    (Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabi-

lità).    — 1. Gli organi di Governo esercitano le funzioni di indirizzo po-
litico-amministrativo, defi nendo gli obiettivi ed i programmi da attuare 
ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni, e 
verifi cano la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della 
gestione agli indirizzi impartiti. Ad essi spettano, in particolare: 

   a)   le decisioni in materia di atti normativi e l’adozione dei rela-
tivi atti di indirizzo interpretativo ed applicativo; 

   b)   la defi nizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e diretti-
ve generali per l’azione amministrativa e per la gestione; 

   c)   la individuazione delle risorse umane, materiali ed economi-
co-fi nanziarie da destinare alle diverse fi nalità e la loro ripartizione tra 
gli uffi ci di livello dirigenziale generale; 

   d)   la defi nizione dei criteri generali in materia di ausili fi nanziari 
a terzi e di determinazione di tariffe, canoni e analoghi oneri a carico 
di terzi; 

   e)   le nomine, designazioni ed atti analoghi ad essi attribuiti da 
specifi che disposizioni; 

   f)   le richieste di pareri alle autorità amministrative indipendenti 
ed al Consiglio di Stato; 

   g)   gli altri atti indicati dal presente decreto. 
 2. Ai dirigenti spetta l’adozione degli atti e provvedimenti ammi-

nistrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno, nonché la gestione fi nanziaria, tecnica e amministrativa me-
diante autonomi poteri di spesa di organizzazione delle risorse umane, 
strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via esclusiva dell’at-
tività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati. 

 3. Le attribuzioni dei dirigenti indicate dal comma 2 possono esse-
re derogate soltanto espressamente e ad opera di specifi che disposizioni 
legislative. 

 4. Le amministrazioni pubbliche i cui organi di vertice non siano 
direttamente o indirettamente espressione di rappresentanza politica, 
adeguano i propri ordinamenti al principio della distinzione tra indirizzo 
e controllo, da un lato, e attuazione e gestione dall’altro. A tali ammini-
strazioni è fatto divieto di istituire uffi ci di diretta collaborazione, posti 
alle dirette dipendenze dell’organo di vertice dell’ente.». 

 «Art. 14.    (Indirizzo politico-amministrativo).    — 1. Il Ministro 
esercita le funzioni di cui all’art. 4, comma 1. A tal fi ne periodicamen-
te, e comunque ogni anno entro dieci giorni dalla pubblicazione della 
legge di bilancio, anche sulla base delle proposte dei dirigenti di cui 
all’art. 16: 

   a)   defi nisce obiettivi, priorità, piani e programmi da attuare ed 
emana le conseguenti direttive generali per l’attività amministrativa e 
per la gestione; 

   b)   effettua, ai fi ni dell’adempimento dei compiti defi niti ai sensi 
della lettera   a)  , l’assegnazione ai dirigenti preposti ai centri di responsa-
bilità delle rispettive amministrazioni delle risorse di cui all’art. 4, com-
ma 1, lettera   c)  , del presente decreto, ivi comprese quelle di cui all’art. 3 
del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e successive modifi cazioni 
e integrazioni, ad esclusione delle risorse necessarie per il funzionamen-
to degli uffi ci di cui al comma 2; provvede alle variazioni delle assegna-
zioni con le modalità previste dal medesimo decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279, tenendo altresì conto dei procedimenti e subprocedimenti 
attribuiti ed adotta gli altri provvedimenti ivi previsti. 

 2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 il Ministro 
si avvale di uffici di diretta collaborazione, aventi esclusive com-
petenze di supporto e di raccordo con l’amministrazione, istituiti e 
disciplinati con regolamento adottato ai sensi dell’art. 17, comma 4  -
bis  , della legge 23 agosto 1988, n. 400. A tali uffici sono assegnati, 
nei limiti stabiliti dallo stesso regolamento: dipendenti pubblici an-
che in posizione di aspettativa, fuori ruolo o comando; collaboratori 
assunti con contratti a tempo determinato disciplinati dalle norme di 
diritto privato; esperti e consulenti per particolari professionalità e 
specializzazioni con incarichi di collaborazione coordinata e conti-
nuativa. All’atto del giuramento del Ministro, tutte le assegnazioni di 
personale, ivi compresi gli incarichi anche di livello dirigenziale e le 

consulenze e i contratti, anche a termine, conferiti nell’ambito degli 
uffici di cui al presente comma, decadono automaticamente ove non 
confermati entro trenta giorni dal giuramento del nuovo Ministro. 
Per i dipendenti pubblici si applica la disposizione di cui all’art. 17, 
comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. Con lo stesso rego-
lamento si provvede al riordino delle segretarie particolari dei Sot-
tosegretari di Stato. Con decreto adottato dall’autorità di Governo 
competente, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, è determinato, in attuazione del-
l’art. 12, comma 1, lettera   n)   della legge 15 marzo 1997, n. 59, senza 
aggravi di spesa e, per il personale disciplinato dai contratti collettivi 
nazionali di lavoro, fino ad una specifica disciplina contrattuale, il 
trattamento economico accessorio, da corrispondere mensilmente, a 
fronte delle responsabilità, degli obblighi di reperibilità e di dispo-
nibilità ad orari disagevoli, ai dipendenti assegnati agli uffici dei 
Ministri e dei Sottosegretari di Stato. Tale trattamento, consiste in un 
unico emolumento, è sostitutivo dei compensi per il lavoro straordi-
nario, per la produttività collettiva e per la qualità della prestazione 
individuale. Con effetto dall’entrata in vigore del regolamento di cui 
al presente comma sono abrogate le norme del regio decreto-legge 
10 luglio 1924, n. 1100, e successive modificazioni ed integrazioni, 
ed ogni altra norma riguardante la costituzione e la disciplina dei 
gabinetti dei Ministri e delle segretarie particolari dei Ministri e dei 
Sottosegretari di Stato. 

 3. Il Ministro non può revocare, riformare, riservare o avocare 
a sé o altrimenti adottare provvedimenti o atti di competenza dei di-
rigenti. In caso di inerzia o ritardo il Ministro può fissare un termine 
perentorio entro il quale il dirigente deve adottare gli atti o i provve-
dimenti. Qualora l’inerzia permanga, o in caso di grave inosservanza 
delle direttive generali da parte del dirigente competente, che deter-
minano pregiudizio per l’interesse pubblico, il Ministro può nomi-
nare, salvi i casi di urgenza previa contestazione, un commissario    ad 
acta   , dando comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri 
del relativo provvedimento. Resta salvo quanto previsto dall’art. 2, 
comma 3, lettera   p)   della legge 23 agosto 1988, n. 400. Resta al-
tresì salvo quanto previsto dall’art. 6 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, e successive modificazioni ed integrazioni, e dall’art. 10 
del relativo regolamento emanato con regio decreto 6 maggio 1940, 
n. 635. Resta salvo il potere di annullamento ministeriale per motivi 
di legittimità.». 

 — Il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, recante «Individua-
zione delle unità previsionali di base del bilancio dello Stato, riordino 
del sistema di tesoreria unica e ristrutturazione del rendiconto genera-
le dello Stato», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   22 agosto 1997, 
n. 195, S.O.   

  Note all’art. 4:

     — Per gli articoli 4 e 14 del decreto legislativo n. 165 del 2001, si 
veda note all’art. 2. 

 — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 21, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001: 

 «1. Il mancato raggiungimento degli obiettivi, ovvero l’inosser-
vanza delle direttive imputabili al dirigente, valutati con i sistemi 
e le garanzie di cui all’art. 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 286, comportano, ferma restando l’eventuale responsabilità disci-
plinare secondo la disciplina contenuta nel contratto collettivo, l’im-
possibilità di rinnovo dello stesso incarico dirigenziale. In relazione 
alla gravità dei casi, l’amministrazione può, inoltre, revocare l’inca-
rico collocando il dirigente a disposizione dei ruoli di cui all’art. 23, 
ovvero recedere dal rapporto di lavoro secondo le disposizioni del 
contratto collettivo.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 5 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286, recante «Riordino e potenziamento dei meccanismi e 
strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei 
risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»: 
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 «Art. 5.    (La valutazione del personale con incarico dirigenziale).    
— 1. Le pubbliche amministrazioni, sulla base anche dei risultati del 
controllo di gestione, valutano, in coerenza a quanto stabilito al riguar-
do dai contratti collettivi nazionali di lavoro, le prestazioni dei propri 
dirigenti, nonché i comportamenti relativi allo sviluppo delle risorse 
professionali, umane e organizzative ad essi assegnate (competenze 
organizzative). 

 2. La valutazione delle prestazioni e delle competenze organizza-
tive dei dirigenti tiene particolarmente conto dei risultati dell’attività 
amministrativa e della gestione. La valutazione ha periodicità annuale. 
Il procedimento per la valutazione è ispirato ai princìpi della diretta co-
noscenza dell’attività del valutato da parte dell’organo proponente o va-
lutatore di prima istanza, della approvazione o verifi ca della valutazione 
da parte dell’organo competente o valutatore di seconda istanza, della 
partecipazione al procedimento del valutato. 

 3. Per le amministrazioni dello Stato, la valutazione è adottata dal 
responsabile dell’uffi cio dirigenziale generale interessato, su proposta 
del dirigente, eventualmente diverso, preposto all’uffi cio cui è asse-
gnato il dirigente valutato. Per i dirigenti preposti ad uffi ci di livello 
dirigenziale generale, la valutazione è adottata dal Capo del Diparti-
mento o altro dirigente generale sovraordinato. Per i dirigenti preposti 
ai centri di responsabilità delle rispettive amministrazioni ed ai quali si 
riferisce l’art. 14, comma 1, lettera   b)  , del decreto n. 29, la valutazione 
è effettuata dal Ministro, sulla base degli elementi forniti dall’organo di 
valutazione e controllo strategico. 

 4. La procedura di valutazione di cui al comma 3, costituisce 
presupposto per l’applicazione delle misure di cui all’art. 21, commi 
1 e 2, del decreto n. 29, in materia di responsabilità dirigenziale. 
In particolare, le misure di cui al comma 1, del predetto articolo si 
applicano allorché i risultati negativi dell’attività amministrativa e 
della gestione o il mancato raggiungimento degli obiettivi emergono 
dalle ordinarie ed annuali procedure di valutazione. Tuttavia, quando 
il rischio grave di un risultato negativo si verifica prima della sca-
denza annuale, il procedimento di valutazione può essere anticipa-
tamente concluso. Il procedimento di valutazione è anticipatamente 
concluso, inoltre nei casi previsti dal comma 2, del citato art. 21 del 
decreto n. 29. 

 5. Nel comma 8 dell’art. 20 del decreto n. 29, sono aggiunte alla 
fi ne del secondo periodo le seguenti parole: “, ovvero, fi no alla data di 
entrata in vigore di tale decreto, con provvedimenti dei singoli Ministri 
interessati”. Sono fatte salve le norme proprie dell’ordinamento speciale 
della carriera diplomatica e della carriera prefettizia, in materia di valu-
tazione dei funzionari diplomatici e prefettizi.». 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, recante «Nor-
me sul Sistema statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell’Isti-
tuto nazionale di statistica, ai sensi dell’art. 24 della legge 23 agosto 
1988, n. 400», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   22 settembre 1989, 
n. 222. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 12 dicembre 2006, 
n. 315, recante «Regolamento recante riordino del Comitato tecnico-
scientifi co per il controllo strategico nelle amministrazioni dello Stato», 
è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   15 febbraio 2007, n. 38. 

 — Si riporta il testo del comma 2, lettera   d)   dell’art. 1 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 286: 

 «2. La progettazione d’insieme dei controlli interni rispetta i se-
guenti princìpi generali, obbligatori per i Ministeri, applicabili dalle re-
gioni nell’ambito della propria autonomia organizzativa e legislativa e 
derogabili da parte di altre amministrazioni pubbliche, fermo restando il 
principio di cui all’art. 3 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
e successive modifi cazioni ed integrazioni, di qui in poi denominato 
“decreto n. 29”: 

   a)   l’attività di valutazione e controllo strategico supporta 
l’attività di programmazione strategica e di indirizzo politico-am-
ministrativo di cui agli articoli 3, comma 1, lettere   b)   e   c)  , e 14 del 
decreto n. 29. Essa è pertanto svolta da strutture che rispondono di-
rettamente agli organi di indirizzo politico-amministrativo. Le strut-
ture stesse svolgono, di norma, anche l’attività di valutazione dei 
dirigenti direttamente destinatari delle direttive emanate dagli organi 
di indirizzo politico-amministrativo, in particolare dai Ministri, ai 
sensi del successivo art. 8; 

   b)   il controllo di gestione e l’attività di valutazione dei dirigenti, 
fermo restando quanto previsto alla lettera   a)  , sono svolte da strutture e 
soggetti che rispondono ai dirigenti posti al vertice dell’unità organiz-
zativa interessata; 

   c)   l’attività di valutazione dei dirigenti utilizza anche i risultati 
del controllo di gestione, ma è svolta da strutture o soggetti diverse da 
quelle cui è demandato il controllo di gestione medesimo; 

   d)   le funzioni di cui alle precedenti lettere sono esercitate in 
modo integrato; 

   e)   è fatto divieto di affi dare verifi che di regolarità amministrativa 
e contabile a strutture addette al controllo di gestione, alla valutazione 
dei dirigenti, al controllo strategico».   

  Note all’art. 5:

     — Per l’art. 14, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
si veda note all’art. 2. 

 — Si riporta il testo degli articoli 19 e 23 del decreto legislativo 
n. 165 del 2001: 

 «Art. 19.    (Incarichi di funzioni dirigenziali).    — 1. Per il conferi-
mento di ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene conto, in rela-
zione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefi ssati, delle atti-
tudini e delle capacità professionali del singolo dirigente, valutate anche 
in considerazione dei risultati conseguiti con riferimento agli obiettivi 
fi ssati nella direttiva annuale e negli altri atti di indirizzo del Ministro. 
Al conferimento degli incarichi e al passaggio ad incarichi diversi non 
si applica l’art. 2103 del codice civile. 

 2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti 
secondo le disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento 
di conferimento dell’incarico, ovvero con separato provvedimento 
del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro compe-
tente per gli incarichi di cui al comma 3, sono individuati l’ogget-
to dell’incarico e gli obiettivi da conseguire, con riferimento alle 
priorità, ai piani e ai programmi definiti dall’organo di vertice nei 
propri atti di indirizzo e alle eventuali modifiche degli stessi che 
intervengano nel corso del rapporto, nonché la durata dell’inca-
rico, che deve essere correlata agli obiettivi prefissati e che, co-
munque, non può essere inferiore a tre anni né eccedere il termine 
di cinque anni. Gli incarichi sono rinnovabili. Al provvedimento 
di conferimento dell’incarico accede un contratto individuale con 
cui è definito il corrispondente trattamento economico, nel rispetto 
dei princìpi definiti dall’art. 24. È sempre ammessa la risoluzione 
consensuale del rapporto. 

 3. Gli incarichi di Segretario generale di Ministeri, gli incarichi 
di direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali 
generali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto 
del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Ministro competente, a dirigenti della 
prima fascia dei ruoli di cui all’art. 23 o, con contratto a tempo deter-
minato, a persone in possesso delle specifiche qualità professionali 
richieste dal comma 6. 

 4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 
conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli di 
cui all’art. 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della relativa 
dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ovvero, con 
contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle specifi che 
qualità professionali richieste dal comma 6. 



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

—  26  —

Supplemento ordinario n. 277/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 29417-12-2008

 4  -bis  . I criteri di conferimento degli incarichi di funzione diri-
genziale di livello generale, conferiti ai sensi del comma 4 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’art. 7. 

 5. Gli incarichi di direzione degli uffi ci di livello dirigenziale sono 
conferiti, dal dirigente dell’uffi cio di livello dirigenziale generale, ai di-
rigenti assegnati al suo uffi cio ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera   c)  . 

 5  -bis  . Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere confe-
riti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della 
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli 
di cui all’articolo 23 e del 5 per cento della dotazione organica di quelli 
appartenenti alla seconda fascia, anche a dirigenti non appartenenti ai 
ruoli di cui al medesimo art. 23, purché dipendenti delle amministra-
zioni di cui all’art. 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo 
collocamento fuori ruolo, comando o analogo provvedimento secondo 
i rispettivi ordinamenti. 

 5  -ter  . I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli 
uffi ci di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’art. 7. 

 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere con-
feriti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento 
della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia 
dei ruoli di cui all’art. 23 e dell’8 per cento della dotazione organi-
ca di quelli appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato 
ai soggetti indicati dal presente comma. La durata di tali incarichi, 
comunque, non può eccedere, per gli incarichi di funzione dirigen-
ziale di cui ai commi 3 e 4, il termine di tre anni, e, per gli altri 
incarichi di funzione dirigenziale il termine di cinque anni. Tali 
incarichi sono conferiti a persone di particolare e comprovata qua-
lificazione professionale, che abbiano svolto attività in organismi 
ed enti pubblici o privati ovvero aziende pubbliche o private con 
esperienza acquisita per almeno un quinquennio in funzioni diri-
genziali, o che abbiano conseguito una particolare specializzazione 
professionale, culturale e scientifica desumibile dalla formazione 
universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche o da 
concrete esperienze di lavoro maturate, anche presso amministra-
zioni statali, ivi comprese quelle che conferiscono gli incarichi, 
in posizioni funzionali previste per l’accesso alla dirigenza, o che 
provengano dai settori della ricerca, della docenza universitaria, 
delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Sta-
to. Il trattamento economico può essere integrato da una indennità 
commisurata alla specifica qualificazione professionale, tenendo 
conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato 
relative alle specifiche competenze professionali. Per il periodo di 
durata dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
sono collocati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento del-
l’anzianità di servizio. 

 7. [Gli incarichi di direzione degli uffi ci dirigenziali di cui ai com-
mi precedenti sono revocati nelle ipotesi di responsabilità dirigenziale 
per inosservanza delle direttive generali e per i risultati negativi dell’at-
tività amministrativa e della gestione, disciplinate dall’art. 21, ovvero 
nel caso di risoluzione consensuale del contratto individuale di cui al-
l’art. 24, comma 2]. 

 8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3, al com-
ma 5  -bis  , limitatamente al personale non appartenente ai ruoli di cui 
all’art. 23, e al comma 6, cessano decorsi novanta giorni dal voto sulla 
fi ducia al Governo. 

 9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 è data comunicazione al Se-
nato della Repubblica ed alla Camera dei deputati, allegando una scheda 
relativa ai titoli ed alle esperienze professionali dei soggetti prescelti. 

 10. I dirigenti ai quali non sia affi data la titolarità di uffi ci dirigen-
ziali svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle amministrazioni 
che ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio e ri-
cerca o altri incarichi specifi ci previsti dall’ordinamento, ivi compresi 
quelli presso i collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentanza 
di amministrazioni ministeriali. 

 11. Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri, per il Ministero 
degli affari esteri nonché per le amministrazioni che esercitano compe-
tenze in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giusti-
zia, la ripartizione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali differenti è 
demandata ai rispettivi ordinamenti. 

 12. Per il personale di cui all’art. 3, comma 1, il conferimento degli 
incarichi di funzioni dirigenziali continuerà ad essere regolato secondo 
i rispettivi ordinamenti di settore. Restano ferme le disposizioni di cui 
all’art. 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246. 

 12  -bis  . Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme 
non derogabili dai contratti o accordi collettivi.». 

 «Art. 23.    (Ruolo dei dirigenti).    — 1. In ogni amministrazione 
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, è istituito il ruolo 
dei dirigenti, che si articola nella prima e nella seconda fascia, nel 
cui àmbito sono definite apposite sezioni in modo da garantire la 
eventuale specificità tecnica. I dirigenti della seconda fascia sono 
reclutati attraverso i meccanismi di accesso di cui all’art. 28. I di-
rigenti della seconda fascia transitano nella prima qualora abbia-
no ricoperto incarichi di direzione di uffici dirigenziali generali 
o equivalenti, in base ai particolari ordinamenti di cui all’art. 19, 
comma 11, per un periodo pari almeno a tre anni senza essere in-
corsi nelle misure previste dall’art. 21 per le ipotesi di responsabi-
lità dirigenziale. 

 2. È assicurata la mobilità dei dirigenti, nei limiti dei posti di-
sponibili, in base all’art. 30 del presente decreto. I contratti o accordi 
collettivi nazionali disciplinano, secondo il criterio della continuità 
dei rapporti e privilegiando la libera scelta del dirigente, gli effet-
ti connessi ai trasferimenti e alla mobilità in generale in ordine al 
mantenimento del rapporto assicurativo con l’ente di previdenza, al 
trattamento di fine rapporto e allo stato giuridico legato all’anzianità 
di servizio e al fondo di previdenza complementare. La Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 
cura una banca dati informatica contenente i dati relativi ai ruoli 
delle amministrazioni dello Stato.». 

 — Si riporta il testo del comma 14 dell’art. 17 della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, recante «Misure urgenti per lo snellimento dell’attività 
amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo»: 

 «14. Nel caso in cui disposizioni di legge o regolamentari di-
spongano l’utilizzazione presso le amministrazioni pubbliche di un 
contingente di personale in posizione di fuori ruolo o di comando, 
le amministrazioni di appartenenza sono tenute ad adottare il prov-
vedimento di fuori ruolo o di comando entro quindici giorni dalla 
richiesta.». 

 — Si riporta il testo del comma 24  -bis   dell’art. 1 del decreto leg-
ge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modifi cazioni, nella legge 
17 luglio 2006, n. 233, recante «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei 
Ministeri»: 

 «24  -bis  . All’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: 
‘‘All’atto del giuramento del Ministro, tutte le assegnazioni di per-
sonale, ivi compresi gli incarichi anche di livello dirigenziale e 
le consulenze e i contratti, anche a termine, conferiti nell’ambito 
degli uffici di cui al presente comma, decadono automaticamente 
ove non confermati entro trenta giorni dal giuramento del nuovo 
Ministro.’’».   
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  Note all’art. 7:

     — Per l’art. 14, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
si veda note all’art. 2. 

 — Per l’art. 19, commi 3 e 4 del decreto legislativo n. 165 del 
2001, si veda note all’art. 5. 

 — Si riporta il testo dell’art. 23 del decreto legislativo n. 165 del 
2001: 

 «Art. 23.    (Ruolo dei dirigenti). —    1. In ogni amministrazione dello 
Stato, anche ad ordinamento autonomo, è istituito il ruolo dei dirigenti, 
che si articola nella prima e nella seconda fascia, nel cui àmbito sono 
defi nite apposite sezioni in modo da garantire la eventuale specifi cità 
tecnica. I dirigenti della seconda fascia sono reclutati attraverso i mec-
canismi di accesso di cui all’art. 28. I dirigenti della seconda fascia 
transitano nella prima qualora abbiano ricoperto incarichi di direzione 
di uffi ci dirigenziali generali o equivalenti, in base ai particolari ordina-
menti di cui all’art. 19, comma 11, per un periodo pari almeno a tre anni 
senza essere incorsi nelle misure previste dall’art. 21 per le ipotesi di 
responsabilità dirigenziale. 

 2. È assicurata la mobilità dei dirigenti, nei limiti dei posti di-
sponibili, in base all’art. 30 del presente decreto. I contratti o accordi 
collettivi nazionali disciplinano, secondo il criterio della continuità dei 
rapporti e privilegiando la libera scelta del dirigente, gli effetti connessi 
ai trasferimenti e alla mobilità in generale in ordine al mantenimento 
del rapporto assicurativo con l’ente di previdenza, al trattamento di fi ne 
rapporto e allo stato giuridico legato all’anzianità di servizio e al fondo 
di previdenza complementare. La Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Dipartimento della funzione pubblica cura una banca dati informatica 
contenente i dati relativi ai ruoli delle amministrazioni dello Stato.».   

  Note all’art. 9:

     — Per l’art. 14, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo n. 165 
del 2001, si veda note all’art. 2. 

 — Si riporta il testo dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279, recante «Individuazione delle unità previsionali di base 
del bilancio dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e ristrut-
turazione del rendiconto generale dello Stato»: 

 «Art. 4.    (Gestione unifi cata delle spese strumentali).    — 1. Al fi ne 
del contenimento dei costi e di evitare duplicazioni di strutture, la ge-
stione di talune spese a carattere strumentale, comuni a più centri di 
responsabilità amministrativa nell’àmbito dello stesso Ministero, può 
essere affi data ad un unico uffi cio o struttura di servizio. 

 2. L’individuazione delle spese che sono svolte con le modalità di 
cui al comma 1, nonché degli uffi ci o strutture di gestione unifi cata, è 
effettuata dal Ministro competente, con proprio decreto, di concerto con 
il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. 

 3. I titolari dei centri di responsabilità amministrativa ai quali le 
spese comuni sono riferite provvedono a quanto necessario affi nché 
l’uffi cio di gestione unifi cata, possa procedere, anche in via continua-
tiva, all’esecuzione delle spese e all’imputazione delle stesse all’unità 
previsionale di rispettiva pertinenza.».   

  Note all’art. 10:

     — Per i decreti del Presidente della Repubblica abrogati dal com-
ma 2 dell’art. 10, vedasi note alle premesse.   

  08G0221  

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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